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Calendario generale del Regno, pubblicato nel
decorso giugno a cura del Ministero dell'Interno, di rivol-

gere AL PIÙ PRESTo la relativa domanda coll'importo di

LIRE DIECI, stabilito per ogni esemplare, alla Direzione
del Penitenziario di Regina Cœli in Roma, essendone ri-

maste poche copie disponibili.
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PAJlTE UFFICÏALE

ORDINE DELLA C0110NA D'ITALIA

8. M. sícompiacquee nominare nell'Or<üne della Corema

d'Italia:

Sulla proposta del Cancelliere dell'Ordine della Co-

rona d'Italia.
Con decreti delli 11 giugno 1885 :

A cavaliere:

Francia Gaetano, di Bologna, fabbricante di letti meccanici in ferro.

Morra ing. Pietro Paolo.

Con decreto delli 30 agosto 1885:

A cavaliere:

Losio Vittorio, farmacista dell'antico Ospedalo Maggiore Maurizíano di
Torino.

Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria
e Commercio:

Con decreti delli "/ maggio 1885:

A cavaliere:

Mancini Mario, revisore della Camera del deputati, collaboratore della
Relazione sull'incliicsta agraria.

Bonomo Rosario, capo dell'uffleio di ragioneria presso la sede della

Banca Nazionale in Palermo.

Costantini ing. Luigi in Mesola.

Ventofridda Francesco, direttore della Banca Cooperativa Popolare in
Bitonto.

Resciguo prof. Antonio, fabbricanto di prodotti chimici in Castel San
Glovgio.

Della Bella Tito, segretario ministro del Castelletto presso la Banca
Nazionale Toscana, sede di Firenze.

Roncati Giuseppe, industriale in Roma.

Arganini Teofilo, possidente in Calcinaia.

Del Grande Giuseppe, possidente in Hientina.
Viola Francesco Paolo, agronomo in Palermo.

Pulco Giuseppe, industriale in ceramica a Palermo.
Valentini ing. Arrigo, direttore della Banca Cooperativa Milanese.
Donavia Curlo, geomel a in Lagnasco.
Solero Taddeo, possid nte in Pieve di Cadoro.

Gabbrielli 51iehele, cassiere principale della Banca Nazionale Tos ana,
sede di Firenze.

Marra Luigi, industriale in Villa S. Giovanni.

Bertoloro Natale, direttore comprop ietario dello Stabilimento tipogra-
fico Camilla e Bertolero in Torino.

Brondi 31ar:ano. presidente della Società cooperativa vetraria di Altare.
Frova G useppe, presidente del Comizio agrario di Pallanza.
Talamo Bartolomeo. cassiere maggiore del Banco di Napoli.
Scopelliti dott. Giandomenico, possidente in Cortona.

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Con decrets deHi 11 giugno 1885:

A grand'uŒziale:

Filipperi comm. Firenze, direttore capodivisione superiore nell'Ammi-
nistrazione centrale della Guerra, collocato a riposo cou altro
R. decreto di pari data.
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LEGGI E DECB.ETI

li Numero 3887 (Serie 36) della Raccolta u¡¡ioiale dette icggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della Naziono

RE D'ITALlA

Visto l'art. 20 della legge 8 luglio 1883, n. 1480 (Se-
rio 32), sul bonificamento agrario dell'Agro romano ;

Udito l'avviso del Consiglio di Stato ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro di Agricoltura, In-

dustria e Commercio, di accordo col Ministro dell'Interno

e col Ministro dei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvato l'unito Regolamento di polizia rurale e d'i-

giene in esecuzione della legge sul bonificamento agrario
dell'Agro romano.

Il predetto regolamento sarå sottoscritto d'ordine Nostro
dal Ministro dell'Agricoltura, Industria e Commercio.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addi 26 agosto 1885.

UMBERTO.
DEPRETIS.
ÛRIMALDI.
GENALA.

Visto, Il Guardasigilli: Team.

REGOLAMENTO di þOligga rurale e d'igiend in BS€CMZi0MB

della legge sul bonificamento agrario dell'Agro Ro-

mano.

Art. 1. È proibito il passaggio pei fondi altrui con carri o bestiami

senza il permesso del proprietario o del conduttore del fondo

È ugualmente proibito, senza il permesso di cui sopra, il passaggio
a piedi sui terreni bonificati.
Art. 2. È vietato di spigolare o raccogliere le spiglie del grano ca-

dute durante la mietitura nei terreni altrui, anche quando sia stato

interamente asportato il raccolto, senza il permesso del proprietario
o del conduttore del fondo.

Parimenti ò vietato di svellere o recidere erba, stoppia, gramigna
o cicoria, danneggiare in qualunque modo piante e siepi, esportaro
qualsiasi prodotto del suolo senza il consenso esplicito del proprie-

tario o di chi lo rappresenti.
Pei reati di pascolo abusivo e di furto campestro si ricordano l'ar-

ticolo 07 c seguenti della legge di pubblica sicurezza.
Art. 3. I.conduttori dei fondi dovranno curare la distruzione delle

plante e degli animali nocivi all'agricoltura, o più specialinente delle

crittogame e degli insetti parassitarii delle principali piante coltivate,
rendondone in questo ultimo caso immediatamente avvisata l'autorità

comunale e la ispezione di polizia e d'igiene rurale di cui all'arti-

colo 5(
La ispezione predetta, ove occorra, prescriverà quei mezzi di di-

struzione che possano essere richiesti dalle particolarità dei casi.

Árt. 4. È assolutamente proibito di dare fuoco alle stoppie prima

del mese di agosto, tranne il caso che dai campi sieno intieramente

esportatt i raccolti.
Úovranno però in ogni caso puntualmento osservarsi tutte le cau-

tale alle ad linpediro l'estendersi dello incendio, mediante il prevenn
tivo avviso dei proprietari dei fondi limitrofi, con úna assidua vigi-
lanza esercitata da un numero sulliciente di persono abili ed attive,
e con la esecuzione accurata delle così detto rostre di difesa, prima
dell'accensione delle stoppie, non inferiori a tre metri di larghezza,
evitando assolutamente i giorni di forte vento.
Art. 5. Quando esistono dei mucchi di materie secche e facilmente

inflammabili, i quali non potranno farsi ad una distanza minore da

50 metri dal conflne, l'abbruciamento delle stoppíe non sarà permesso
che previa esecuzione delle doppie rostre di difesa.
Art. 6. Le strade vicinali e comunali dovranno costruirsi con le

norme stabilite dalla legge sulle opere pubbliche del 20 marzo 1865,
e più specialmente in conformità della legge sulle strade comunali

obbligatorie e relativo regolamento.
I frontisti delle strade vicinali sono tenuti agli obblighi seguenti:
a) Quando le loro fronti non sieno recinto da muro, dovranno

stabilire sulla linea di confine colla zona stradale sufliciento numero

di termini in pietra, solidamente fissati, in modo che essa zona non

possa variarsi;
b) Nelle epoclie opportune dovranno praticare le sfrattature e

taglio di roccie che sporgano oltre la linea dei termini;
c) I terreni in collina che hanno la pendenza verso la strada de-

vono essere muniti di speciali fossi onde impedire 10 scorrimento
delle terre sulla superfleie stradale;

d) llovranno ricevere nei loro fondi, possibilmente in punto pros-
simo alla strada, le terre dello spurgo del fosso stradale clie corre

lungo le loro proprietà, come anclie non possono opporsi al convo-

gliamento nei loro fondi delle acque pluviali raccolte nella superflcie
stradale.

Art. 7. È vietato di far danno od invadere il suolo stradale con

impedire il libero scolo delle acque e col creare ristagni ed impalu-
damenti per l'abbeveramento del bestiame, per maceratoj di canape
e lino, per la lavatura degli animali lanuti, ecc.; col condurvi a pa-
scolare bestiame di qualunque sorta lungo i cigli, le scarpo e i fossi

stradali; con l'usare dello tregge o col condurre a strascico sulle

strade legnami e quanto altro potesse arrecare danno alle strade me-

desime.

Art. 8. È proibito di scaricare acque di qualsiasi natura nei fossi

delle strade e di condurle in essi, di attraversare le strade mede-

sime con corsi d'acqua e di costruirvi abbeveratoj, salvo le regolari
concessioni dell'autorità competente.
Art. 9. Quando per impeto di venti o por qualunque altra ragione

venissero a cadore sul piano stradale alberi piantati nei terreni late-
rali, il proprietario di essi sarà tenuto a rimuoverli nel più breve

tempo possibile.
Art. 10. Non può essere stabilita una diramazione dalla strada, nè

un accesso di questa ai fondi e fabbricati laterali senza previa licenza.
Chi l'ottenga, dovrà uniformarsi alle prescrizioni in essa contenute, ed
in ogni caso sarà sempre tenuto a formare e mantenere gli opportuni
ponti sui fossi laterali, senza alterare la sezione della strada ed il suo

piano viabile.

Art. ll, L'alberatura delle strade pubbliche è obbligatoria, dove lo

permetta la sezione stradale.

Art.'12. In armonia coi lavori stabiliti dall'art. 2, S 6 della legge 11

dicembre 1878, ed in conformità del piano tecnico di massima por

l'allacciamento ed incanalamento di tutte le acque dell'Agro romano,
approvato con ll. decreto 15 aprile 1883, sono obbligati i proprietari
di terreni compresi nella zona da boniflcarsi, anche nei rispetti agri-
coli, ad eseguire sopra i terreni stessi tutte quelle opero atto ad Im-

pedire i ristagni delle acque, ad assicurarne il loro corso regolare alla
superficie e a dare sfogo a quelle latenti che possono essere nocive

agli uomini ed alle plante.
Art 13. Tutti i fossi di scolo dovranno essese scavati ed espurgati ogni

anno, dall'ottobre all'aprile, a cura e spese dei rispettivi proprietari,
impedendo lo accumulamento della terra di spurgo sui lati dei fossi,
e procurando che in quella vece venga sparsa sul suolo adiacente,
allo scopo di togliere qualunque impedimento al libero scolo delle



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGN0 IflTALI 4651

acque dei campi, e di colmare le piccole depressioni del suolo che

sono, non di rado, la causa di perniciosi ristagnamenti.
Art. 14. Ad assicurare il mantenimento delle opere di bonifica, che agli

articoli precedenti, tutti i proprietari di bestiame sono tenuti a custo-

dirlo per modo da escludere ogni danno alle opere indicate ed a tutti

i lavori tendenti ad ottenere la trasformazione agraria voluta dalla

legge.
Art. 15. Nei luoghi depressi o nelle valli umide sono proibite tutte

le coltivazioni che possono contribuire a rendere più difficile lo scolo

delle acque.
I canneti che servono all'uso diretto di un Vigneto, e di ampiezza

proporzionata all'entità di questa coltivazione, saranno ammessi pur-
chè nei medesimi sia efficacemente provveduto al libero deflusso delle
acque.

Art. 16. L'escavatione dell'argilla, della pozzolana, del tufo e di

qualsiasi altro materiale, non potrà farsi che a taglio aperto, procu-
rando di sistemare il terreno dopo l'escavazione in modo da evitare

il più piccolo rlstagnamento delle acque.

Per regola è vietata l'apertura di cave in galloria, e nei terreni di

pianura dove per necessità dovrebbero formarsi degli avvallamenti e

delle bassure senza la possibilità di provvederli di scolo.
Pur tuttavia l'autorità comunale, sentito il parere dell'Ufficio d'igiene

e di quello delle miniere, potrà concedere la facchà di aprire tali cave
in quei casi nei quali fosse scongiurato qualunque pericolo, anche re-
moto, di avvallamenti di suolo, e non fosse impedito lo scolo regolare
delle acque.
Art. 17. Le casse di prestito esistenti e quelle da scavarsi per la

e ne delle strade ferrate, di strade ordinarie e di arginature,
dovranno essere colmate o scolate regolarmente.
Art. 18. Quando si pratichi l'irrigazione dovrà provvodersi all'im-

mediato e completo scolo delle acque che hanno servito alla irriga-
zione stessa, nonchò ad una regolare sistemazione del suolo da irri-

gare, allo scopo di evitare qualsiasi ristagnamento.
Art. 19. I bottini e gli acquedotti dovranno essere accuratamente

chiusi.

I fontanili, le marrane, i canali irrigatorii ed i fossi di scolo do-

Vranno essere tenuti costantemente puliti.
L'acqua di rifluto dei fontanili dovrà essere regolarmente incondot-

tata, ed il suolo in prossimità dei medesimi selciato o lastricato fino

a tre metri almeno di distanza da ogni lato, in modo da impedire la
formazione di pozzanghero o di pantani.
Art. 20. Gli animali allevati al pascolo nella zona soggetta al boni-

ficamento agrario dovranno essere in ogni tempo tenuti in riserve o

pascoli validamente chiusi o rigorosamente sorvegliati da un numero

proporzionato di persone idonee.

I tori e le vacche flgliate dovranno essere costantemente custoditi
in stalla o in pascoli più ristretti e solidamente difesi.

Art. 21. Coloro che transiteranno con bestiame attraverso il terri-
torio compreso nella zona soggetta al bonillcamento non potranno
fleylare dalle strade pubbliche, nè trattenersi a pascolare nei terreni

pttigui alle strade medesime.

Art. 22. Gli animali indomiti che possono compromettere la sicu-

rezza dei viandanti dovranno essere condotti lungo le strade bene

assicurati con sufficiente numero di conduttori a cavallo che garan-
tiscano la sicurezza di coloro che transitano per le strade stesse.

Art. 23 Gli animali caprini nella zona dei dieci chilometri non po-
tranno essere allevgti che alla stalla ; ed il transito di questi animali
non sarà permesso che di pieno giorno e per lo sole vie di uso

pubblico.
Art. 24. È espressamente vietato a tutti i conduttori di bestiamo

di portare scuri, ronche od altri strumenti da taglio atti ad arrecare

danni ad alberi, siepi ed altri ripari.
Art. 25, Ognl fondo compreso nella zona da bonifleare deve essere

provvisto di abitazioni sufficienti a ricettare il personale cho vi si

adopera e di locali adatti alle industrie che si esercitano.

Le abitazioni non potranno mai essore surrogate dalle grotte, dai
casolari diroccati, nè dagli ambienti destinati agli animali.

Art. 26. Le abitazioni o case rurali dovranno costruirsi in luogo
possibilmente elevato, in terreno perfettamente asciutto ed il meglio
difeso dalle maleilche influenze dei venti malsani.

Art. 27. Qualora il suolo su cui deve edificarsi la casa sia umido
o male esposto, dovrà migliorarsi con opportuni lavori di scolo, fo·
gnatura, ecc.; nel primo caso e nel secondo con piantagioni arboree
interposte fra la casa ed il terreno malsano, in modo però da non

portare ombra sopra i fabbricati.

Art. 28. La casa di abitazione dovrà essere collocata ad una d:-

stanza non minore di duecento metri dai cimiteri e di metri cento
dai terreni esalanti miasmi, dalle acque stagnanti e dai maceratoi di

canape e lino, ecc.
Art. 29. La casa di abitazione dovrà essere costruita in modo da

tutelare completamente gli abitatori contro l'umidità soverchia e con-

tro le brusche variaziorii di temperatura.
Art. 30. La casa rurale dovrà essere provvista almeno nelle sue

vicinanze di sulliciente e buona acqua potabile.
Art. 31. Le stanze dovranno essere ampie ed aereate e dovranno

avere un'altezza non minore di tre metri ed una cubicità d'aria respi-
rabile di quindici metri almeno per ogni persona.
Le camere del piano superiore, se destinate ad abitazione, debbono

essere coperto con tetto alla romana, fornito di pianellata, in modo
che alla nascenza del letto vi sia un'altezza non minore di due metri
e cinquanta centimetri.

Art. 32. I pianterreni, se destinati all'abitazione degli agricoltori,
dovranno essere aercati ed asciutti, con buoni muri, con pavimenti
ammattonati, muniti di vespaio ed elevati almeno cinquanta centimetri
dal suolo.
Art. 33. Ampia e ventilata dev'essere pure la cucina, ed il camino

costruito in modo da permettere la pronta e completa aspirazione
dei prodotti gassosi della combustione.
Art. 34. I cessi dovranno essere costruiti con buone norme igieni-

che, onde non emanino cattive esalazioni e non diano luogo a filtra-
zioni ed accumulamenti pericolost. La loro distanza dai pozzi e da altri
serbatoi d'acqua non potrà essere minore di venti metri. Fra gli
acquarii ed i cessi non dovrà esservi alcuna comunicazione.

È assolutamente vietato il gettito delle materie fecali all'a.perto e
sotto le finestre delle abitazioni,
Art. 35. Ogni casa rurale dovrà essere munita di apposita conci-

maia con piano impermeabile e pozzetto per raccogliere gli scoli,
proporzionata alla produzione dei concimi, e possibilmente a tra-
montana.
Le concimale dovranno essere d¡stanti almeno trenta metri dalle

abitazioni e dalle acque potabili.
Art. 36. Ogni pozzo di acqua potabile dovrà essere munito di un

solido parapetto dell'altezza non minore di centimetri ottanta, e co-
perto onde impedire che sostanze estranee corrompano la qualità
dell'acqua.
Art. 37. È proibito di corrompere o di lordare in qualunque modo

le acque potabili per uso degli abitanti e per l'abbeveramento del be-
stiame,

È del pari proibito di esercita:e la pesca con la così deta erba
mora, colla calce, ecc.
Art. 38 Non potranno lavarsi biancherie, panni, verdure od altro

nel depositi di acqua destinata ad uso potabile.
Art. 30. È vietato l'uso dell'acqua delle cisterne e dei pozzi abban-

donati, senza il permesso dell'autorita.
Tutti i proprietari dei pozzi sono tenuti a spurgarli una volta ogni

due anni, ed anche più spesso ove se ne verifichi il bisogno.
Art. 40. Le acque dichiarate malsane dall'Ispettorato d'igiene, di eni

all'art. 54, non potranno usarsi come bevanda, ed i proprietari dei
fondi rurali dovranno in altro modo provvedere ai bisogni degli
agricoltori.
Art. 41. Le sostanze alimentari poste in vendita o somministrata

dai proprietari o conduttori dei fondi, ai loro operai, se Verranno rh
conosciute insalubri, saranno immedidtamente sequestrate e distrette,
quando non possano essere, a riclliesta e cura del proprietario, inno-
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cuamente utilizzate per uso diverso dall'alimentazione umana con

quelle prescrizioni e garanzie che nei singoli casi saranno dall'auto-

rità giudicate necessarie. '

Art. 42. Non potranno adoperarsi come alimento le carni degli ani-
mali morti per malattia. Si fa eccezione per le carni degli animali
resi inabili per caduta, per lesioni recenti riportate da violenze esterne,
purchè un perito sanitario certifichi non esservi all'infuori di queste
cause, alcunchè di morboso o d'infettivo negli animali.
Art. 43. È vietata la vendita delle carni di animali nati morti, del-

l'utero e del feto degli animali pregnanti e dei vitelli, capretti, agnelli
(abbacchi) che non abbiano raggiunto uno sviluppo fisico tale da pre-

sentare le necessarie garanzie della loro salubrità.

Art. 44. Per l'uso e la vendita delle carni degli animali suini affetti
da cacgssia idaágena, conosciuta volgarmente col nome di panica-

lura, si osserveranno le norme seguenti:
a) Eccettuato il caso in cui la panicatura sia così grave da co-

stituire una vera cachessia idatigena, i lardi possono essere permessi
ad uso alimentare quando sieno previamento sottoposti ad una sala-
tura più forte e più prolungata dell'ordinaria, in apposito locale del

pubblico macello, sotto la sorveglianza immediata dell'Ufficio munici-

pale di sanità ed ivi tenuti per un periodo di tempo non minore di

tre mesl;
b) Il grasso dei maiali, comunque panicati, potrà permettersi ad

uso di condimento purchè sia fuso alla temperatura di cento gradi
almeno per un tempo sufficiente e venga passato per uno staccio;
cf I polmoni, il fegato ed i reni dei maiali panicati, escluso

ogni altro viscere, potranno essere destinati al pubblico consumo;

gli intestini potranno usarsi come indumento delle carni salate dei

maiali sani.

Art. 45. Le carni riconosciute trichinate devono essere immedia-

tamente distrutte.

Art. 46. È rigorosamente proibito di trafugare per qualsivoglia uso

le carni di animali morti da malattia infettiva e contagiosa, come da

pustola maligna, carbonchio, cimurro, ecc. Tale proibizione è estesa

anche alle carni contemplate dagli articoli 42 e 43.

Art. 47. A cura e spese del proprietario l'animale o gli animali

infetti da contagio, o sospetti di esserlo, devono venire isolati com-

Pletamente dai sani e tenuti in condizione da non potere nuocere

all'uomo ed immediatamente denunciati all'autorità comunale.

Quando la malattia sia riconosciuta affatto insanabile, l'animalo dovrà

essere immediatamente ucciso e distrutto.

Art. 48. Gli animali morti per malattia contagiosa dovranno essere

bagnati bene di petrolio e sotterrati intieri fra due strati di calce in

una fossa profonda non meno di due metri, e lontana possibilmente
duecento metri dalle abitazioni, dalle sorgenti, condotture, serbatoi e
corsi di acqua potabile e dalle pubbliclie vie. Sarà compresa nel sep-

pellimento qualunque parte dell'animale, non esclusa la pelle, su cui

saranno in precedenza praticate delle lunghe incisioni in più punti.
Art. 49. Le stalle nelle quali abbiano dimorato animali affetti da

una malattia contagiosa dovranno essere a cura e spesa del proprie-
tario o del conduttore debitamente disinfettate. Ne saranno raschiate

ed imbiancate a calce le mura, le vôlte o solari, e lavato il pavi-
mento ripetutamente con soluzione satura di cloruro di calce. Le

mangiatoie ed altri utensili di legno saranno bruciati come pure i

resti della paglia, del fleno, dello strame che servirono all'animale.

Gli arnesi in ferro saranno arroventati.

Art. 50. Prima di tosare il gregge che fu affetto da scabbia o da

altra malattia contagiosa, devo esserne riportata espressa licenza dal-

l'autorità comunale.

Art. 51. Egualmente non si può far cambiare di pascolo o per
qualunque altro titolo traslocare, anche fuori della zona, il bestiame

dolpito da malattia contag!osa, se non con licenza dell'autorità e con

le cautele che da questa saranno prescritte.
Art. 52. I pascoli sui quali soggiornarono animali affetti da car-

bouchio dovranno essere sottoposti per uno o due anni a coltivazione,
pretio abbruciamento, se il terreno ha sufliciente profondità di strato

coltivabile ed una acclività minore del venti per cento. In caso di-

verso dovranno essere riguardati dagli animali almeno per un anno

e assoggettati a forti scarificature ed abbruciamenti dello sterpime.
Allorchò nei pascoli abbiano soggiornato animali affetti da malattia

contagiosa diversa dal carboncliio, basterà che essi sieno riguardati
dagli animali per un tempo non minore di un anno.

Art. 53. Ogni introduttore di greggi (masserie) nella campagna di

Roma, sia proprietario od affittuario, deve essere munito del regolare
cortificato del sindaco del comune di provenienza, comprovante che

all'epoca della partenza le masserie si trovavano in buono stato di

salute.
.

Nel suddetto certificato dovrà essere notato se nel territorio comu-

nale esista o no alcuna malattia epizootica.
Art. 54. Sarà istituita dal Governo, d'intesa col comune di Roma,

una ispezione di polizia e di igiene rurale, con relativo personale di

sorveglianza incaricato di curare la esecuzione delle disposizioni con-
tenute nel presente regolarnento.
Art. 55. A cura del Governo saranno pubblicate le più comuni

norme igieniche ad uso degli agricoltori della zona da bonificare.

Art. 56. L' ammontare delle oblazioni e delle ammende per le

contravvenzioni al presente regolamento sarà devoluto a favore degli
agenti clie avranno denunciata la contravvenzione.

Art. 57. Le contravvenzioni saranno punito collo pene e secondo

le normo determinato dagli articoli 146, 147, 148 e 149 della legge
20 marzo 1865, allegato A, n. 2248, salvo che siano già colpite da

sanzione penale in virtù di legge e di regolamenti generali, nel qual
caso non saranno applicabili alle contravvenzioni medesime le dispo-
sizioni dell'articolo 148 dell'accennata legge.
Art. 58. Accertate le contravvenzioni al presente regolamento, spetta

all'autorità prefettizia ordinare, a seconda dei casi, o la riduzione delle
cose allo stato primiero, o la esecuzione dei lavori in conformità
alle disposizioni del regolamento stesso.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro di Agricoltura, Indust: is e Commercio
B. GRIMALDI.

Il Numero HDOOOLXIK (Serie 3¾ parte supplementare) della
Raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il

sequeate decreto :

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deRa Nazione

RE D'ITALIA

Vista la legge 23 luglio 1881, n. 339 ;

Visto il R. decreto n. CCCCLXXXVI (Serie 3a, parte
supplementare), col quale in luogo del defunto commen-

datore Raffaele Rubattino fu nominato gerente della So-
cietà Anonima di Navigazione Generale Italiana (Società
riunite Florio e Rubattino) il signor cav. Rodolfo Höfer ;
Vista la deliberazione dell'assemblea generale 12 settem-

bre 1885, colla quale furono accettate le dimissioni del si-

gnor cav. Rodolfo Höfer da amministratore capo del com-

partimento di Genova ed ha nominato come suo succes-

sore il cav. Erasmo Piaggio;
Visto il certificato 14 settembre 1885 del sindaco di Ge-

nova, dal quale risulta che il sig. cav. Erasmo Piaggio è

cittadino italiano;
Sulla proposta dei Ministri di Agricoltura, Industria e

Commercio, dei Lavori Pubblici e delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. È approvata la nomina del cav. Erasmo



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4658

Piaggio ad amministratore della Societå Anonima di Navi-

ga ione Generale Italiana, capo del compartimento di Genova.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 1° ottobre 1885.

UMBERTŒ
GRIMALDI.
A. AÍAGLIANI.
GENALA.

Visto, Il Guardasigilit: Tmm.

NOMlNE, PROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mint-
stero della Guerra :

Arma dei carabinieri Reali.

Con Regio decreto del 25 settembre 1885:

Bellezza cav. Paolo, maggiore (legione Milano), collocato in servizio

ausiliario, per sua domanda, dal 16 ottobre 1885;
Casula Giovanni, tenente (id. Cagliari), id. id.

Arma di fanteria.

Con R. decreto del 24 settembre 1885:

Pacchteni Giovanni, capitano 67 fanteria, collocato in servizio ausi-

liario, per sua domanda, dal 16 ottobre 1885;
Scala Achille, tenente distretto Roma, dispensato per sua domanda

dal servizio effettivo ed inscritto fra gli ulliciali di complemento
dell'esercito permanente (84 fanteria);

Bianchi Enrico, id. id. Ferrara, collocato in aspettativa per infermità

temporarie incontrate per ragione di servizio;
Cozza Giuseppe, id. 6 fanteria, id. id. per motivi di famiglia ;
Lazzaro Antonio, sottotenente 81 id., id. id. per infermità temporarie

non provenienti dal servizio.
I sottufficiali ed allievi del 2° anno di corso della scuola militare,

qui sottodescritti, sono nominati sottotenenti ed assegnati al

corpo per ciascuno indicatö.

Essi dovranno presentarsi alla loro destinazione al più tardi il 20°
giorno dopo quello in cui verrà loro data la partecipazione uffi-
ciale della nomina:

Stavolone Carlo, furiere 69 fanteria, 10 fanteria;
Batacchi Mariano, allievo, 36 id.

Gabrielli Giorgio, id., 37 id.;
Scuro Vito, furiere 5° bersaglieri, 65 id.;
Cogorani Romolo, allievo, id. 38 id.;
Ajmassi Ugo, id., 39 id.

Rossi Giovanni, furiere 16 fanteria, 72 id.;
Circolone Riccardo, allievo, 40 id.
Mannella Vitaliano, id., 41 id.;
Strabelli Vitaliano, furtere 30 fanteria, 89 id.;
Comandù Riccardo, allievo, 42 id.

Cartei Francesco, id., 43 id.;
Giovannini Gerardo, furiere 15 fanteria, 71 id.;
M,angili Andrea, allievo, 45 id.;
Garzia Francesco, id., 46 id.;
Ramus Paolo, furiere 72 fanteria, 18 id.
Zirano Augusto, allievo, 47 id.
Viti Paolo, id., 48 id.;
Ricci Giovanni, furiere 2 bersaglieri, 3 id.
Arnaudi Luigi, allievo, 49 id.¡

Vicoli Giulio, id., 51 fanteria;
Davolio Marani Carlo, furiere 18 fanteria, 14 id.
Randacio Enrico, allievo, 52 id.;
Belledonne Osvaldo, id., 53 id.;
Balestra Gennaro, furiere 39 fanteria, 9 id.;
Barletta Crescenzo, allievo, 54 id.;
Monticelli Alfonso, id., 56 id.;
Brighi Francesco, sergente 25 fanteria, 69 id.;
Boris Gabriele, allievo, 58 id.;
Mengoli Giorgio, id., 60 id.;
Forcina Alfonso, furiere 12 fanteria, 1 id.;
Famea Emiliano, allievo, 62 id.;
De Albertiis Augusto, id., 63 id.;
Giordana Matteo, furiere 5 alpini, 92 id.;
Novari Luigi, allievo, 66 id.;
Arcere Domenico, id., 67 id.;
Guadagni Manfredo, furiere 5 alpini, 35 id.;
Ferrari Giuseppe Garibaldo, allievo, 68 id.;
Sparano Nicola, id., 71 id.;
Bardelloni Domenico, furiere 65 fanteria, 48 id.;
Baisi Alfredo, allievo, 72 id.;
Brunetta D'Usseaux Vittorio, id., 74 id.;
Grassa Enrico, sergente 78 fanteria, 6 id ;

Assennato Giuseppe, allievo, 75 id.;
Romagna Domenico, id., 79 id.;
Zago Giulio, sergente 5 bersaglieri, 74 id.;
Labrano Carlo, allievo, 80 id.;
Zagari Edoardo, id., 81 id.;
Ferraioli Domenico, sergente 20 fanteria, 28 id.

.

Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
dei telegrafi:

Con Ministeriali decreti del 29 agosto 1885:

Antinoro Giuseppe, Marenga Ottavio, Crivellari Ermenegildo, Penco

Angelo, Fiori Ottaviano, Racasi Ludovico, Stura Oreste, Arena

Francesco, Garagnani Catone, Carione Carlo, Lenzi Bernardino,
Contatore Giuseppe, Longazzi Francesco, Montarsolo Carlo, To-

scano Guglielmo, Donadio Giuseppe, Fosca Paolo, Favilli Alfonso,
Borghi Alfredo, Leone Francesco, Salonna Niccolò, Casamassima

Antonio, Tesoroni Giuseppe, Buliani Luigi, Mastroviti Tommaso,
Graziani Carlo, Bellisio Sebast;ano, Barberis Giuseppe, Giuffreda

Alessandro, Vacrini Giovanni, D'Amanzo Francesco, Fornara Achille,
Mantone Aniello, Moroni Antonio, Mantone Leopoldo, Folino Luigi,
Rivo Ippolito, Pagliaro Luigi, Senesi Daniele, Callero Francesco,
Pellecchia Luigi, Curti Ernesto, Di Virgilio Stefano Carlo, Giardino

Giuseppe, Castolli Ulisse, Tonnarelli Pacifico, Baggio Marco, Zorzan

Ferdinando, Rinaldi Cirillo, Zoppina Angelo, Masi Ettore, Mingoni
Silvio, Lobello Cataldo, Piras Ferdinando, Cesaroni Ariodante,
Longhi Luca, Gattai Guido, Lombardo Agostino, Castelluzzo Ema-

nuele, Granet Eugenio, Beggiolini Arnoldo, Sirchia Giovacchino,
Palma Giunio, Cornalba Angelo, Sanna Gavino, Macis Francesco,

Scrivano Federico, Pellegrini Pietro, Palma Gaetano, Longo Giu-

seppe e Dequerquis Vincenzo, telegrafisti, accordato loro l'au-

mento di lire 250 sullo stipendio, che è cosi portato a lire 1450.

Con decreto direttoriale del 10 settembre 1885:

Martorelli Gio. Battista, Conti Giuseppe, Mosca Crescenzo, Bolis 0io-

vanni Battista e Lo Savio Pasquale, fattorini, sono nominatiuscieri

con l'annuo stipendio di lire 960.

Con Ministeriale decreto dell'11 settembre 1885:

Panvini Pasquale, telegrafista, accordatogli l'aumento di lire 200 sullo

stipendio, portandolo così a lire 1200.

Con Ministeriale decreto dell'11 settembre 1885:

Cagliero Giovanni, Graffi Antonio, Rosetti Giulio, Anelli Clemente, Ago-
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stini Augusto, Dominici Francesco, Ulisse Enrico, Simoncini Giu-

seppe, Cangi Camillo, Annunziata Francesco Gerardo, Bresca Gio-

vanni e Gola Ernesto, telegraflsti, accordato loro l'aumenlo di

lire 250 sullo stipendio, che è così portato a lire 1450.

Con Ministeriale decreto dell' 11 settembre 1885:

Bogetti Nestore, telegraflsta, è richlamato in attività di servizio collo

stipendio di líre 1200.

Con Ministeriale decreto del 13 settembre 1885:

Plaisant Angelo, è nominato telegrafista con lo stipendio annuo di

liro 1200.

Con Ministeriale decreto del 15 settembre 1885:

Callero Ignazio, già usciere, è collocato a riposo, ed ammesso a far

valere i proprii titoli per quanto potrà competergli a termini di

legge.
Con decreto direttoriale del 17 settembre 1885:

Rossotto Michele, usciere, è collocato in aspettativa per infermitù.

Con decreto direttoriale del 22 settombre 1885:

Adamo Luigi, guardafili, ò collocato in aspettativa per causa d'infor-

mità.

Con Ministeriale decreto del 22 settembre 1885:
Vaerini Giovanni, telegraflsta, à collocato in aspettativa per motiti di

famiglia.
Con Ministeriale decreto del 24 settembre 1885:

Gualtieri Paolo, telegrafista, é collocato in aspettativa per motivi di

famiglia.
Con Ministeriale decreto del 26 settembre 1885:

Fortini Nicolò, telegraflsta, è richiamato in attività di servizio.

BULLETTii%'O SANETAE3EO

Notizie pervenute al Ministero dell'Interno dalla mezzanotte

dell'11 a quella del 12 ottobre.

Provincia di PALEllMO.

Palermo - Casi 115, così ripartiti:
Alandamento AIolo . . . . . . . Casi 38

Oreto . .
. . .

.
. > 22

AIonte di Pietà. - . -
15

Tribunali.
.

. -
. .

» 15

Castellammare . - · · » 10

Palazzo Reale . . . . » 8

Militari - · · · · · - . - - . » 4

Carceri giudiziarie . . .
-

- . .
» 3

Morti 45, di cui 28 dei dì precedenti.
Behnonte Mezzagno - Casi 4, morto 1.

Isola.delle Femmine - Casi 5, morti 6, di cui 4 dei di precedenti.
Monreale (Boccadifalco) -- Casi 3, morti 4, dei precedenti.
Terrasini - Casi 4, morto 1.
Villabate - Caso 1, morto 1.

Provincia di FEftflAIL\.

Copparo - Caso 1.
Provincia di AIASSA.

Pontremoli - Casi 2, morto 1.

Provincia di AIODENA.

Finale - Caso 1.

Provincia di PARAIA.

Fornovo di Taro - Caso 1.

Provincia di ROVIGO.

Occhiobello - Caso 1.

PARTE NON UFFICIALE

DIA.RIO ESTERO

Lord Salisbury ha ricevuto il 7 ottobre a Newport molte deputa-

tioni delle associazioni conservatrici del Afonmuthsiro che l'hanno fe-

licitato con entusiasmo del suo avvenimento al potere e che gli hanno

presentato parecchi indirizzi, compreso un indirizzo degli operai di

Kardiff.

Lord Salisbury nel ringraziare le deputazioni, ha insistito sulla ne-

cessità per i conservatori di essere uniti e fermamente risoluti di Vin-

cere nelle prossime elezioni.
Lord Salisbury ha assistito poi ad un meeting tenuto nel padiglione

del mercato del bestiame.

Lord Fredegar presiedeva questo meeting a cui assistevano il duca

di Norfolk, lord G. IIamilton, primo lord dell'ammiragliato ed altri

membri eminenti del partito conservatore.

La riunione ha adottato una risoluzione esprimente fiducia in ford

Salisbury e nel suo governo.

Lord Salisbury, nella sua risposta, ha confutato il rimprovero di

inconsistenza o di fragilità recentemente lanciato da sir Chamberlain

contro il ministero conservatore.

Entrando poi nel campo della politica estera, lord Salisbury disse

che dopo aver conchiuso il prestito egiziano, ottenuta una conven-

zione che servi di base a questo prestito e condotti felicemente a

termine i negoziati colla Russia, esso domandava la fiducia del

paese.

Facendo allusione agli alfari di Bulgaria, lord Salisbury ha negato

che la politica del trattato di Berlino sia stata sconfltta. Gli avveni-

menti recenti, disse esso, non hanno ristabilito la Grande Bulgaria

del trattato di Santo Stefano ed ò asso,lutamente inesatto che le clau-

sole providenti del trattato di Berlino siano state abbandonato e che

abbiano perduto il loro benefico effetto.

La politica del governo attuale ò di mantenere l'autorità dell'impero

turco dovunque essa ha potuto essere mantenuta utilmente, ma di

prestarsi a sostenere l'autonomia delle nazionalità dovunque il regime

ottomano si è mostrato incompatibile col benessere delle popolazioni.

A proposito della politica interna lord Salisbury ha annunziato delle

grandi rtforme nel governo locale allo scopo di assicurare lo svi--

lappo necessario.
Relativamente alla questione irlandese, lord Salisbury dichiarò che

i conservatori pensano che l'integrità dell'impero sia molto più im-

portante di qualsiasi altra questione politica, ed aggiunge che sarebbe

loro impossibile di favorire le tendenze che potessero minacciarla sia

direttamente, sia indirettamente, e compromettere così la sua posi-

zione nel mondo. Esso dichiarò che tutti i patriotti inglesi dovevano

tendere a stringere maggiormente il vincolo che unisce le colonio

alla metropoli, e ad accrescere la forza effettiva della nazione inglese

nei consigli del mondo.
Lord Salisbury dubita che una soluzione soddisfacente della qne-

stione irlandese possa essere trovata nella federazione. Esso difende

la politica del governo che non ha voluto mantenere il Crimes Act

pei' l'Irlanda. Esso si dichiara però favorevole al sistema che tendo

a facilitare ed a rendere meno onerosa la vendita della proprietà
fondiaria.
L'oratore conchiuse dichiarando che la politica irrevocabile dei con-

servatori è di mantenere l'unione tra la Chiesa e lo Stato.

Il Daily News, commentando questo discorso, dice che esso ha*

un carattere rassicurante per. quel che risguarda la questione rume-

liota.

« Questo linguaggio, aggiunge il Daily News, potrebbe essere te.

nuto dal signor Gladstone. Noi siamo lieti di udirlo nella bocca di

Jord Salisbury. »
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Sir Itichard Cross, ministro dell'interno, ha parlato, lo stesso giorno,
dinanzi àd una riunione di conservatori a Barnsley.
Il ministro, dopo aver censurato severamente la politica del gabi-

netto Gladstone, ha dichiarato che il governo inglese stima necessario
di procedere d'accordo colle altre potenze nella questione d'Oriento.

Sir R. Gross si è dichiarato avverso alla gratuità dell'insegnamento
o partigiano della conservazione della Camera dei lordi.

Il ministro disse, da ultimo, che per far cessare i disordini in Ir-

landa, non esiterà a reclamare l'applicazione di misure straordinario.

Il marchese di Hartington, ex-ministro nel gabinetto Gladstone, in
un disc.orso tenuto in un meeting liberale a Dury, rammentò che du·

rante ventun anno fu membro della Camera dei comuni, ed aggiunse
che potrebbe arrivare il momento in cui dovesse seriamente pensare
di ritirarsi dalla vita pubblica.

Un dispaccio da Berlino dice essere probabile che il principe Al-

berto di Prussia venga eletto reggente dalla Dieta del Brunswick. Si

crede a Berlino che se questa formalità avrà luogo, si proporrà alla

Dieta di votare l'unione personale del ducato coll'impero di Germania.

L'imperatore eserciterebbe, in questo caso, i diritti di sovranità, ed
il principe Alberto sarebbe il suo rappresentante. Il Brunswick si

troverebbe nella stessa situazione dell'Alsazia-Lorena.

La Neue Freie Presse pubblica la seguente nota, comunicatale dal

ministro di Rumenia a Vienna;
« Al ritorno del signor Bratiano a Bucarest, il Consiglio dei mini-

stri si riunirà per prendere una decisione sulla condotta che deve

tenero la Rumenia di fronte alla nuova atuazione creata dagli ultimi
avvenimenti nella penisola dei Balcant. Il viaggio del signor Bratiago
aveva per iscopo di raccogliere all'estero le informazioni necessarie.

Fondandosi sulla sua relazione, la Rumenia conserverà oramai un at-

teggiamento calmo ed attento. Il governo rumeno ò d'avviso che la

Conferenza degli ambasciatori a Costantinopoli riescirà a creare, nella

penisola dei Baldani, una situazione che si avvicincrà, il. più possibile,
allo statu quo ante.

« Il governo rumeno aveva, da prima in mente di sottoporre alla

Conferenza un memorandum concernente l'influenza che potrebbe
avere il movimento bulgaro-rumeliota sullo stato delle coso in Ru-

menia. Il Consiglio dei ministri che si radËerà a Bucarest deciderà

in ultima istanza, so il memorandum deve essere presentato alla Con-

ferenza o no.

« Il progetto di neutraliz'azione della Rumenia, la cui integrità sa-

robbe garantita dalle grandi potenze, ha perduto molti dei suoi ade-

renti, e l'opinione che predomina a Bucarest ò che, per il momento,
le potenze non sarebbero favorevoli all'idea di una neutralizzazionc

che d'altra parte sarebbo priva di valore reale. »

« Sono in grado, dice il corrispondente del Temps a Varna, di

dirvi per quale motivo gli ambasciatori riuniti a Costantinopoli si

siano limitati a mandare ai loro governi un memorandum in cui si

rende como della situazione, ma non si propone alcuna soluzione.

Già nella prima riunione, nella villa del conte Corti, la Russia, la

Germania e l'Austria-Ungheria si sono pronunciate per il ristabili-

mento dello statu quo, mentre la Francia, l'Inghilterra e l'Italia si

sono dichiarate in favore dell'unione della Bulgaria o della Rumelia,
pure garantendo i diritti di sovranità e gli interessi materiali del sul-
tano nella Rumelia.

« La Porta si è naturalmente astenuta, ma il suo rappresentante
ha pregato gli ambasciatori di non tirare i negoziati in lungo, ed ha

annunziato loro nello stesso tempo che il suo governo farebbe oppo-
sizione alla riunione di una Conferenza le cui decisioni fossero pre-
giudizicvoli per la Turchia. Inoltre esso ha fatto chiaramente inton-

dere che se le potenze non ristabilissero lo statu quo, la Turchia si

considererebbe svincolata dalle stipulazioni del trattato di Berlino, e
riprenderebbe la sua libertà d'azione. »

La Politische Correspondenz pubblica il testo dell'indirizzo al

principe Alessandro, votato dall'assemblea bulgara. Esso è del seguente
tenore:

« Monsignore ! L'assemblea nazionale, convocata in seguito alla

grande opera intrapresa inopinatamente dalla nostra sorella, la Bul-

garia del sud, e che ha procurato a tutti i bulgari una gioia indici-

bile, è profondamente penetrata dell'importanza dell'opera santa che

si compie, e si affretta ad accordare tutto il suo appoggio a Vostra

Altezza ed al suo governo, nei quali, nelle circostanze sì gravi per la
uostra patria, tutti i rappresentanti del popolo, senza eccezione, ri-

pongono la loro intera flducia per il successo della nostra santa

causa.

« Monsignore! Per condurre a buon fine l'opera patriottica, i bul-

gari non indietreggieranno dinanzi a nessun sacrificio, e non rispar-
mieranno nè la loro vita nè i loro beni ; essi metteranno a disposi-
zione di Vostra Altezza e del suo governo tutti i mezzi che ci vor-

ranno per tutelare la libertà e l'indipendenza della patria comune.

« Monsignore! L'Assemblea nazionale, fermamente convinta di

esprimere con ciò i sentimenti della Bulgaria unita oggigiorno sotto

il vostro scettro, grida a Vostra Altezza: « Coraggio ed audacia,
bravo principe, tutti i bulgari sono con to ! Viva Sua Altezza Ales-

sandro I, nostro amatissimo principe! »

Si scrive da Costantinopoli alla Politische Correspondenz, di Vienna,
che gli armamenti militari, da parte della Turchia, continuano a farsi

in grandi proporzioni. Tutti i legni di trasporto disponibili, com-

presi quelli delle Società private, vengono impiegati per. il trasporto
di truppe, e si conferma che per lo stesso scopo il governo turco

abbia noleggiato 14 vapori del Lloyd austriaco.
Il corrispondente del diario viennese aggiunge che sono giunte no-

tizie inquietanti dell'isola di Candia, e che regna un fermento il quale
va crescendo dopo che la Porta, alla prima notizia degli avvenimenti
nella Rumelia orientale, ha richiamato alcuni battaglioni dall'isola. In
conseguenza di ciò il governo turco ha deciso di rimandare nell'isola
dei rinforzi, che sono già per via.

Si telegrafa da Filippopoli che il signor Karaveloff cd i principali
capi del movimento hanno sempre dichiarato e dichiarano ancora che
10 Statuto che regge la Rumelia deve essere abrogato, che una sola

Costituzione deve essere in vigore per la Rumelia e per la Bulgaria,
che una sola Assemblea nazionale deve votare le leggi per i duc

Stati, e che, se non si vuole incaricare quest'Assemblea di fare una

nuova Costituzione, ò la Costituzione bulgara quella che deve, essere

applicata alla Romella.

Si scrive da Sofia al Journal des Débats che i diplomatici che
meglio conoscono la questione, compreso il commissario ottomand

Nihad pascià, sono unanimi nel dichiarare che gli interessi turchi,
come gli interessi bulgari sarebbero meglio tutelati da un accordo
diretto tra l'alto sovrano ed il vassallo. Però che se la Porta ricono-

scesse l'unione, nessuna potenza europea potrebbe opporvisi, e l'in-
fluenza turca avrebbe il disopra sull'influenza russa. La Turchia, con-
chiude il corrispondente, dovrebbe sostenere il principe Alessandro,
giacchè se esso fosse deposto, ciò significherebbe il ristabillmento del-
l'influenza russa in Bulgaria.

Telegrammi da Belgrado annunziano che una serie di dispacci molto
cordiali sono stati scambiati in questi ultimi giorni tra il governo
bulgaro ed il governo di Serbia.

Il signor Garascianin, presidente del ministero serbo, ha fatto.per-
Venire a Solla l'assicurazione formalc che le truppe serbe non si tro-

vano sulla frontiera bulgara, e che nessuna invasione è da temersi

da quella parte. Nello stesso tempo esso ha segnalato al governe
bulgaro l'esistenza di qualche banda di briganti che devono essert
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sorvegliati tanto daÙa Sèibia che dalla Bulgaria. Le relazioni fra i

governi di questi due Stati sono presentemente cordialissime.

ll sultano ha diretto un appello patriottico alla popolazione albanese,
rammäntandolo la sua fedeltà tradizionale e pregandola di non accro-

score le complicazioni esistenti. Sembra, a quanto dice un telegramma
da Selitari, che si oftempererà a questo appello. È da notarsi intanto

che l'ordine non fu piu turbato, e che Veissel pascia ha potuto ri-

chiamare le truppo da Prizrend e da Diakova.

Gli ordini dati da Pietroburgo agli ufficiali russi che servono nello

esercito bulgaro dicono che questi uffìciali non devono prender parte
iri nessun modo alla mobilitazione. Ne consegue che di quelli ufficiali
che appartenevano ai corpi mobilizzati, alcuni hanno dato la loro di-

missione, mentro gli altri hanno conservati i loro posti. I primi, molto
più numerosi, si tengono in disparte ed lianno smessa l'uniforme; i

secondi l'hanno conservata.

TELEGR.AMMI

AGENZIA STEFANI

VIENNA, 12. -- Alla partenza del conto di Robilant erano presenti
gli ambasciatori, principe <li Reuss, sir A. Paget, principe di LobanofT
conte Fòucher de Careil, i ministri plenipotenziari, il conte Kalnoky,
il signor di Kallay e molti membri dell'aristocrazia e della colonia

italiand, quasi tutti con le loro rispettive signore, e tutto il personale
dell'ambasciata italiana. Le signore presentarono alla signora contessa
di Robilant un mazzo di flori.

Ieal, al tocco, l'imperatore fece al conto di Robilant una visita di

congedo.

M1LANO, 12. - Alle ore 11 43 pom giungerà qui, prendendo al-

Ioggio all'Ilôtel Milan, il conte di Robilant con la sua famiglia.

PARIGI, 12. - Vi fu iersera un banchetto, nella sede del Grand

Orient, in onore dei deputati eletti nella Senna. Brisson c Delaforge
erano assenti.Lockroy affermò la politica d'unione e raccomandò l'e-

purazione dei funzionari che tradiscono la repubblica. Floquet pure
parlò a fevore dell'unione dei repubblicani; disse che la nazione non
deve indebolirsi con conquiste lontane; che si deve rispettare la li-

bertà di coscienza; che è necessario togliere autorità al clero e so-

parare la Chiesa dallo Stato, e che bisogna avero buone finanze e li-

quidare le spedizioni coloniali· (Applausi)
PARIGI, 12. - Brisson, rispondendo con una lettera ad un indi-

rizzo di felicitazione degli elettori, dichiara che le elezioni del 4 cor-

rente pon devono scuotere la firlucia dei repubblicani che avranno
nella mîova Camera oltre 150 voti di maggioranza. Dice che i monar-
chici da alcuni giorni osano minacciare la repubblica e si propongono
di provocare una rivoluzione. Siamo avvertiti. Nè repubblicani nè
monarcliici vogliono la guerra all'estero, ma la sola repubblica può
assicurare la pace all'interno. Dobbiamo fare una politica liberale, eco-
noma, ferma e prudente.

ATENE, 11. - Vi fu una dimostrazione composta dei sindacati

operai e dello delegazioni delle colonie greche della Turchia. Arrivati
dinanzi al palazzo reale, i dimostranti fecero indirizzare al re, che at-
tualmente si trova nella villa Dekelia, un telegramma dichiarante che
la natione desidera la guerra.
La folla, ingrossando, giunse davanti la casa di Ilelijanni gridande:

Guerra! Mobüilazione!

Delijanni arringò il popolo, invitandolo a fidare nel governo, che
prendivmisure per proteggere gli interessi nazionali compromessi
dalla rivoluzione rumeliota.

Egli constatb la gravità della situazione, che obbligò la Grecia a

mobilizzare Pesercito cd a chiamare le riserve, lo quali debbono dare
un contingento di sessantamila uomini.

Lanolliapplaudi e tiomandò a Delijaiirif se abbiä 12enziotie di fare
la guère.
Questi ricusò energicamente di esporre i progetti del goŸerno,
LONDRA, 12. - 11 Times dice che Delijanni de titui Argyropulo,

incaricato di affari di Grecia, perchè assistette a¶& riunioriè in onore

di Tricupis tenuta il 10 ottobre dalla colonia greca di Londra.

FILIPPOPOLI, 11. - Stamane, alcuni soldati di cavallaria turca at-
taccarono le sentinelle del posto avanzato di Hermanlis. Altri soldati

turchi tirarono nello stesso tempo contro un altro posto della stessa

linea.

Obbedendo agli ordini del principe che proibiscono di tirare sugli
avamposti turchi, le truppe bulgare si sono astenute dal rispon-
dere.

LONDRA, 12. - Lo Standard ha da Berlino :

« La Germania, d'accordo coll'Austria-Ungheria, la Russia, l'Inghil-
terra, e probabilmente altre potenze, propose di modificare il meno

possibile l'organizzazione degli Stati balcanici; di respingere le do-

mande della Serbia e della Grecia; di consigliare la Turchia a com-

pletare gli armamenti per potere intervenire, se sarà necessario ; di

riflutare ogni appoggio alla Grecia ed alla Serbia se tentassero di oc-

cupare territorii turchi e di riconoscere l'unione personale della Bul-

garia e della Rumelia sotto l'alta sovranità del sultano. »

LONDRA, 12. - 11 Times ha da Vienna :

« La Porta accettò il consiglio dell'Inghilterra di riconoscere l'unione
bulgara e di stabilire un modus vivendi con il principe Alessandro.

« Parecchie corazzate austriache sono partito da Trieste per il Pirco

onde parteciparc alla dimostrazione delle potenze tendente ad intimi-

dire la Grecia. »

Lo Standard ha da Berlino:

« Confermasi che la Germania, d'accordo colle potenze, voglia l'u-
nione bulgara con garanzie per i diritti del sultano, e respinga le

protese della Serbia e della Grecia. »

ATENE, 12. - Il Giornale U//iciale pubblica l'ordinanza di mobi-

lizzazione per completare gli effettivi necessari. I soldati che finiscono
il servizio sono mantenuti sotto le armi e tre altre classi delle riserve

sono chiamate sotto le bandiere. In complesso cinque classi debbono

raggiungere i loro corpi entro otto giorni.
PARIGl, 12. - Millet fu nominato ministro a Belgrado, in luogo del

marchese di Reverseaux, che ha chiesto di rientrare in Francia.

Gli ambasciatori delle potenze a Costantinopoli ricevettero istruzioni
dai loro rispettivi governi, eccettuati quelli austro-ungarico e russo, i

cui governi non sono ancora completamente d'accordo.

FILIPPOPOLI, 12. --- L'opinione generale desidera che abbia luogo
un miglioramento nei rapporti colla Serbia. La necessità dell'unione

dei due Stati ò troppo evidente per temere che scoppi un conflitto.
PARIGI, 12 - Il Temps ha da Be'grado .
« Una prima incursione di emigrati serbi fu respinta da una com-

pagnia. Furono condotti qui nove feriti. Le autorità bulgare arresta-

rono il Pope Gligorie per agitar.ione in favore della Serbia. Si atten-

dono nuove incursioni verso Zaicar. Pachitch e Paulowitch comandano

gli emigrati. »
SOFIA, 12. - Nel villaggio bulgaro di Jassenovatz non si trova

alcun soldato bulgaro. Invece nel distretto serbo limitrofo di Widdino

giunsero dall'Austria 400 cavalli che furono distribuiti ai contadini, ai
quali fu dato ordine di tenersi pronti a marciare verso la frontiera
bulgara.
Il governo é deciso di punire tutti coloro che prima del 18 set-

tembre predicavano l'unione bulgara ed ora per ispirito di opposi-
zione o debolezza subiscono le pressioni straniere e volgono le spalle
al governo criticando i suoi atti.
Su tutta la frontiera fra il Timok e Pirot non vi è alcun soldato

bulgaro.
L'attitudine del governo del principe verso la Serbia a corret-

tissima.

Certo Petranovic, che si dice sig una spia della Serbia od un a-

gente di Karageorgewic e che biasimava la Bulgaria, fu espulso.
PALEIul0, 12. - Dalla mezzanotte al mezzogiorno vi furono 20 do,

cessi di cholera.
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PARIGI, 12. - L'Agenzia Havas è autorizzata a smentire l'invio

di 8500 uomini al Tonchino.

In Cocincina e nel Senegal le elezioni ebbero luogo ieri e non det-

tero risultati definitivi: Vi saranno ballottaggi. A Pondichery fu eletto

Alype.

LO\DRA, 12. - Lora Randolph Churchil, parlando ai suoi etettori

di Birmingham, rinnovò le dichiarazioni contenute nel recente di-

scorso di lord Salisbury.

VENEZIA, 12. - Le LL. AA. II. il principe e la principessa di

Germania colle figlie partiranno domani sera alle 11 per Monaco di

Baviera.

MILANO, 12. - Alle ore 3 46 pom. giunse la Principessa Isabella,
Dúchessa di Genova. Ripartirà alle ore 6 35 diretta a Stresa.

SAN VINCENZO, 11. - É giunto felicemente 11 piroscafo Napoli,
della linen La Veloce.

NOTIZIE VARIE

S. P. Q. R. - Apertura della sessione ordinaria autunnale. -

A senso dell'art. 93, num. 1, della legge comunale e provinciale'20
marzo 1865, n. 2248, la Giunta municipale, nella seduta del 6 ottobre
corrente, ha fissato il giorno di mercoledl 28 ottobre detto mese, alle

ore 8 112 pom., per l'apertura della sessione ordinarla autunnale 1885
del Consiglio comunale, la quale avrà luogo nell'aula massima del

palazzo Senatorio in Campidoglio.

Scuole femminili festive. - L'11 corrente principiarono le íseri-
zioni nelle scuole qui appresso indicato:
Piazza delle Terme, via Marghera (Alacao), n. 13, 3 ; piazza del-

l'Esquilino, n. 16; via Merulana, n. 44 lettera C; via Due Macelli,
numero 73; via della Salara Vecchia, n. 52; via Monserrato, n. 154;.
Via Capo d'AÏrica, lettera C; piazza Magnanapoli, n. 24; via dei Mo-

delli, n. 73; via della Missione, n. 1, piano primo; via Vittoria (Mo-
nostero delle Orsoline) ; via del Governo Vecchio, n. 39, piano 20; via
Giubbonari, n. 41 (Palazzo del Monte di Pietà) ; via Monte Savello,
numero 15; vta Arco de'Tolomei, n. 27; via Borgo S. Spirito,n.57;
piazza di S. Calisto, n. 9.
Le iscrizioni continueranno domenica 18.
Le lezioni principieranno domenica 25 e continueranno nelle dome-

niche successive, dalle 10 antimeridiane a mezzogiorno.
Per le alunne analfabete si potranno formare classi preparatorie.

Sinistri marittimi. - Dalla Direzione dell'ufficio Veritas di Pa-

rigi venne pubblicata la seguente statistica dei sinistri marittimi che
si ebbero a deplorare nel mese di agosto decorso:

Navi a vela: 9 germaniche, 3 amertcane, 23 inglesi, 1 austriaca,
1 brasiliana, 3 chilene, 2 danesi, 3 francesi, 2 greche, 1 olandese,
6 italiano, 7 norvegesi, 3 russe; totale 69.
In questo numero sono comprese due navi supposte perdute per

mancanza di notizie.

Navi a vapore: 4 inglesi, 1 spagnuola, 1 francese; totale 6.
Le cause di tali sinistri furono por le navi a vola: 35 arenamenti,

4 urti, 1 incendio, 10 sommersioni, 5 abbandoni, 12 condannati e 2

supposti perduti; per la navi a vapore: 4 arenamenti, 1 urto, 1 som-
mersione.

Dal 23 al 30 settembre avvennero i seguenti sinistri marittimi:.
Velieri: inglesi 12, di altra bandiera 9; Vaport: inglesi 9, di altra

bandiera 4.

E dal 1 gennaio 1885:
Velieri: inglesi 497, di altra bandiera 537; vapori: inglesi 273, di

altra bandiera 105.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Ronna, 12 ottobre.

Stato Stato TsurnuTuaA

STAZIONI del cielo del mare
7 ant. 7 ant Massima Minima

Belluno . . . . piovoso - 14,6 5,2
Domodossola . . . 1¡4 coperto - 15,9 3,3
Milano. . . . . . . . 114 coperto - 14,1 6,2
Verona

. . . . . . sereno - 16,2 5,8
Venezia

. . . . coperto calmo 16,3 10,0
l'orino

. .
, , . . ,

' sereno - 15,6 3,8
Alessandria . . . caligine - 16,0 5,6
Parma .

.
.
.
. . . li2 coperto - 14,0 8,1

Modena . . . . . . . 114 coperto - 15,6 9,0
Genova

. . . . . . . coperto mosso 19,4 12,8
Forli .

. . . . . 114 coperto - 17,6 0,4
Pesaro. . . . . . . . 314 coperto mosso 18,7 9,9
Porto Maurizio

.
. . coperto agitato . 18,6 13,0

Firenze
. . . . . . . 3(4 coperto -

. 17,3 8,0
Urbino

. . , . . . . 314 coperto - , 14,6 8,8
Ancona . . . .

.
. . 314 coperto legg. mosso 18,6 10,8

lÄvorno.
. . . , coperto mosso 17,5 10,0

Perugia . .
.
. .

. coperto - 12,8 7,
Camerino.

. . . . . coperto - 12,9 5,7
Portoferraio

. . . . 3¡4 coperto agitato 19,0 16,7
Chieti

.
.

. . , . . , coperto - 18,6 8,7
Aquila. . . .

, . . , coperto - 13,7 6,6
floma

. . . . . . . li2 coperto -

°

. 18,8 13,0
Agnone . . . . . . , 3,4 coperto - 13,1 5,6
Foggia .

. .
,

, . 112 coperto - 20,8 12,1
Bari ;

. , . . . . . . coperto calmo 21,1 14,3
Napoli . . . . . . coperto agitato 18,5 9,8
Portotorres.

,
, , . coperto agitato - -

Potenza
. . . , . . , coperto - 13,6 7,6

Lecce .
. . . , . . . coperto - 23,2 15,1

Cosenza
. . . . . . piovoro - 22,4 14,8

Cagliart . . 112 coperto calmo 19,0 11,0
Tiriolo

. . . .

- -
-

-

Reggio Calabría . , coperto calmo 25,1 17,8
Palermo.

. . . . . . 1.2 coperto molto agitato 28,3 13,0
Catania , . . , . . .

- - - -

Caltanissetta . . . . coperto - 20,8 8,7
Porto Empedocle. . 3;4 coperto agitato 23,2 16,2
Siracusa. . 314 coperto legg. mosso 25,0 18,3

REGIO OSSERVATORIO DEL COLLEGIO ROMANO
12 OTTOBRE 1885.

Altezza della stazione == m. 49,65.

7 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom,

Barometro ridotto
a 0' e al mare . 747,5 47,6 747,5 75i,0

Termometro . . . 15•,2 17',8 17',2 14•,4
Umidith relativa . 58,0 52,0 54,0 65,0
Umidith assoluta. 7,5 7,9 8,0 8,0
Vento . . . . . . .

SW WSW SW SW
Velocità in Km. .

16,0 25,0 22.5 14,0
Cielo. . . , , , , . 112 coperto coperto quasi quasi

coperto coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro:Mass.C.=i8',9-R.==in',12-Min. C.=i2•,6-R.mi0'08.
NB. La temperatura minima avvenne alla 112 notte del 12 al 13
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TELKGPAMNA METEOR O rometro salito 4 mm. sull'Italia superiore, meno al sua; temperatura
de!P Ufnelo- eentrale di meteoroloSta diminuita.

Stamani cielo novoloso o coperto; venti freselli a forti intorno al

Roma, 12 ottobro 1885

1n Europa pressione irregolarissima, depressioni sul Baltico e sulla
Penisola Balcanica estendentesi all'Italia. Danzica 744. NIosca 7(19.

In Italia, nelle 24 ore, pioggie e temporali specialmente al nord e I

centro, neve sul medio Appennino; venti forti o fortissimi di libeccio, I
mare agitatissimo lungo le coste tirreniche e occidentali sicule; ha- I

ponento; barometro variabile da 745 a 754 millimetri da Pola a

Malta.

Mare agitato o molto agitato lungo le coste occidentali, agilato o

mosso lungo la costa adriatica.

Probabilità: venti forti intorno al ponente; cielo nuvoloso con

pioggle.

9

Listino ufficiale della Borsa di commercio di Roma del dì 12 ottobre 1885

VALORE ,,
PREZZI FATTI

GODIMENTO 'Q R CODiant1 CONTANTI TEIUUNE
V A L 0 ft I

dal N
to po C usura Apert Cl e ra

Rendita italiana 5 . . . . . . . . . i•gennaio 1886 - -

Detta detta 5 . . . . . . . , ,
i• luglio 1885 - - - - 94 72 lá -

- 94 85 -

Detta detta 3 . . . , . . .
.

.

P ottobre 1885 - -

Certif. sul Tr.soro miss. 1860-64.
. .

> -
-

97 45 - - - -
- -

Prestito Romano, Blount. . . . . . . .
» - - 94 » - - - - - -

Detto Rothschild. 1° giugno 1885 - - 98 » - - - - - -

Obbligazioni Beni Eccles. 5 0/0. . . . i' ottobre 1885 -. ...

Obbligazioni Municipio di Roma. . .

i• luglio 1885 500 500

Obbhgaz. Città di Roma 4 0/0 (oro) . .

1° ottobre 1885 500 500 465 » - --- - - - -

Aziom Regia Coint. de' Tabacchi. . . > 500 500
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . » 500 -

Rendíta austriaca
. . . . . . . . . . . . > - -

Banca Nazionale Italiana.
. . . . . . .

l' luglio 1885 1000 750
Banca Romana

. . . . . .
. . . . . . > 1000 (000 1085 » - - -

- - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . » 500 250 - - - - - 605 75 -

Societh Gen. di Credito Mob. Ital. . . > 500 400
Obbl. Societh Immobiliare.

. . . . . .

i' ottobre 1885 500 500 500 » - - - - --

Banco di Roma
.
. . . . . . . . . . .

i' luglio 1883 500 250 -
- - -

- 709 75 -
Banca Tiberina

. . . . . . . . . . , . . > 250 150
Banca di Milano . . . . . . . . . . . . » 500 250
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito. I' ottobre 1885 500 50 460 50 - - - - - -

Fondiaria Incendi ro) . . . . . . . .
i° luglio 1885 500 100

Fondiaria Vita (o . . . . . . . . .
.

- 250 125
Soe, Acq. Pia ant. areia (az. stamp.). i° luglio 1885 500 500 1725 » - - -... -

- -

Betta Cortificati provv. . . . . . . .
- 500 150

Obbligazioni detta . . . . . . . . . . .

- 500 500
Soc. It. per condotte d'acqua (oro). . » 500 250 53ô » - .... - -

- -

Anglo-Romana per l'illum. a gas . . i' gennaio 885 500 500 1750 » - - -
- - -

Gas Certificati provv. . . . . . . . . .
- 500 100 1510 » - -- -

-

Compagnia Fondiaria Italiana. . . . .

- 150 150
S. F. del Mediterraneo. . . . . . . . .

- 500 500
Ferrovie Complementari. . . . . . . .

i' ottobre iBŒ> 230 200
Ferrovie Romane

. . . . . . . . . . . .
- 600 200

Telefoni ed applicazioni elettriche . .
i' gennaio 18 100 100 - - -

- - - -

Strade Ferrate Meridionali
. . . -

- 500 500
Obbligazioni dette . . . . . .

. .
.
. 2 - 500 500

Buom Meridionali 6 0|0 (oro) . . . . -
- 500 500

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba.
. .

- 500 500
Comp. R. Ferr. Sarde az. preferenza . - 250 250
Obb. Ferr. Sarde nuova emiss. 6 0/0. . 1° luglio 1885 500 500
Azioni Immobiliari · · · ·

· · · · · > 500 262 734 » - - - - - -

Soc. dei Molini e Magaz. Gen-. . - -
.

- 250 250
Detta Certificati provvisori - - - - -

- 250 100 415 » - - - -
- -

Sconto O A ME I PREZZI PREZZI PREZZI
MEDI FATTI NOMINALI PREZZI FATTI:

3 010 Francia . . . . . 90 g. -

Parigi . . . . . . chèques
2 010 Londra. . . . • • ch q es

Vienna e Trieste 90 g.
Germania . . . . 90 g.

- 99 62 ½
Rendita Italiana 50/0 (i•luglio 1885) 94 00, 04 87 ½, 94 83, 94 82 ½
fine corr.

- 25 21 Banca Generale 605 ½, 605 ¾, 606 fine corr.
Banco di Roma 709 LO, 710 fine corr.
Strade Ferrate del Mediterraneo 546 50 fine corr.
Società dei Molini e Magazzini Generali 433 fine corr.

i

Sconto di Banca 5 010. - Interessi sulle anticipazioni 5 010. Media dei corsi del Consolidato italiano a contanti nelle varie Borse

del Regno nel di 10 ottobre 1885:

Consolidato 5 010 lire 94 030.
Consolidato 5 010 senza la cedola del semestro in corso lire 92 760.
Consolidato 3 010 nominale lire 60 850.

12 Sindaco: A. PIERI. Consolidato 3 Ot0 id. senza cedola lire 59 560.

V. Taoccm, Presidente.
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(2' pubblicazione)
S0CIETÀ VENETA PER IMPRESE E COSTRUZIONI PUllBLICIIS

SOCIETÀ AlWOlWIH& residente in Padova

Capitale lire 20,000,000, interamente versato

ATYiso di convocazione di assemblea straordinaria.
Il Consiglio d'amministaazione convoca l'assemblea generale degli azionisti

per deliberare sul seguente ordine del giorno. eppero s'invitano i signoriazionisti all'adunanza che si terrà il di 1° novembre p. v., alle ore 12 meri-
diane, nella sede della Società in Padova, via Eremilani, n. 3306.

Ordine del giorno:
L Elezione di tutti i membri del Consiglio e sindacato per causa delle

riforme statutarie;
2. Facoltà al Consiglio di emettere obbligazioni della Società, a termini

dell'art. 19 dello statuto.
Si richiamano le norme dello statuto della Societh negli articoli qui appied

trascritti, perché i signori azionisti possano munirsi dei poteri necessari per
essere ammessi all'assemblea.
Si avverte che il deposito delle azioni può essere fatto in termine utile

nelle seguenti città:
Genova, presso la sede Cassa di Sconto; Societa di Credito Mobiliare

Italiano; Banca Generale.
Roma, presso la Società di Credito Mobiliare Italiano; Banca Generale.
'B'irenze, presso la Societh di Credito Mobiliare Italiano.

Palermo, che isolatamente od iri consorzio si trovano abbonati col Governo,
con la indicazione del canone annuo di abbonamento pattuito, e ciò per gli
effetti dell'art. 28 del capitolato d'oneri.
9. Le schede contenenti il minimo prezzo di aggiudicazione saranno dal

Ministero spedite all'Intendenza di finanza.
10. Facendosi luogo all'aggiudicazione, ancorché sarà presentata una sola

offerta, si pubblicherà il corrispondente avviso, scadendo col giorno 3i ottobre
corrente, alle ore 12 meridiane, il periodo di tempo per le offerte del vente-
simo, ai termini dell'art. 95 del regolamento di Contabilità succitato, e ci
a seguito di speciale autorizzazione ministeriale.
Qualora vengano in tempo utile presentate offerte ammissibili, a termine

dell'articolo 96 del rego amento medesimo, si pubblichera l'avviso pel nuovo
incanto da tenersi il giorno dodici novembre 1885, alle ore 12meridiane, col
metodo della estinzione delle candele. •

11 Entro dodici giorni dalla data del deliberamento definitivo dell'appalto,
il deliberatario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto a norma

dell'art. 5 del capitolato d'oneri.
12. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione è riservata al Ministero

delle Finanze, mediante decreto da registrarsi alla Corto dei conti, salvi gli
effetti dell'art. 110 del precitato regolamento.
13. Il presente avviso sarh pubblicato in questa città, nei capiluoghi di cir-

condario della provincia di Palermo, nei comuni in cui i dazi vengono ap-
paltati, nella Gazzetta U//iciale del Regno e nel Bollettino degli.annunzi le-
gali della provincia di Palermo.

Palermo, 8 ottobre 1885.
L'Intendente di finanza: CARPI.

Torino, presso la Società di Credito Mobiliare Italiano e presso il Banco Elenco dei comuni.
Ezechia Sacerdote e C°·

i' Lotto.
Milano, presso la Banca di Credito Italiano; presso la sede della Banca Bolognetta - Giardinello - Canone annuo lire 1300, deposito lire 217.

Generale·
2° Lotto.

Venezia, presso la ditta Jacob Levi e Figli; presso la Banca Veneta di Baucina - Castronovo - Ciminna - Altavilla - Sclafani - Ventimiglia - Ca-Depositi e Conti correnti. none annuo lire 9700, deposito lire 1617.
Napoli, presso la Banca di Credito Meridionale. 3• Lotto.
Padova, presso la sede della Societh.

Art. 11. L'assemblea generale degli azionisti si compone di tutti coloro che
possedono almeno un'azione. Il possesso è stabilito mediante deposito presso
la Cassa della Societh, ovvero presso quelli Istituti di credito e Ditte bancarie
che saranno designati nell'atto di convocazione. 11 deposito dovrh effettuarsi
almeno dieci giorni prima delle adunanze ordinarie e cinque giorni prima
delle adunanze straordinarie, eccetto il deposito presso la sede di Padova
che potrà effettuarsi otto giorni e rispettivamente tre giorni prima della
adunanza.
Art. 12. Ogni azionista, comunque possessore di un'azione e fino a cinque

azioni, ha diritto ad un voto. L'azionista che possiede più di cinque azioni
fino a cento azioni ha un voto per ogni cmque azioni; o per quello che pos-
siede oltre il numero di cento, ha un voto per ogni dieci azioni.
Art. 13. L'azionista che fece regolare deposito della sua azione od azioni,

secondo l'art. 11, può farsi rappresentare all'assemblea, ed a tale effetto sarà
Valido il mandato scritto nel biglietto d'ammissione, purchè il mandato stesso
sia conferito a chi avesse d'altra parte il diritto d'intervenire all'adunanza.

11 rappresentante non potra per chi rappresenta avere un numero di voti
maggiore di quello a cui ha diritto in proprio. 2123

Intendenza di Finanza- di Palermo
26 AVVISO D'ASTA

Risultato deserto lincanto aperto il giorno 7 ottobre corrente, par l'ap-
palto della riscossione dei dazi di consumo governativi nei comuni sotto
indicati, divisi in cinque lotti;
Si rende pubblicamente noto quanto segue:
i. L'appalto si fa per cmque anm dal i' gennaio 1886 al 31 dicembre 1890.
2. Il canone annuo di appalto per ciascuno dei suddetti lotti, o quello qui

sotto indicato.
3. Gli inconti si faranno per mezzo di offerto segrete, presso questa In-

tendenza, nei modi stabiliti dal regolamento generale sulla Contabilità dello
Stato, approvato col R. decreto del 4 maggio 1885, n. 3074, aprendo l'asta alle
ore 12 meridiane del giorno 19 ottobre andante.
4. Chiunque intenda concorrervi dovra unire a ogni scheda d'offerta, la

prova di aver depositato, a garanzia della medesima, nella Tesoreria pro-

Campofelice - Lascari - Canone annuo lire 1150, deposito lire 192.
4° Lotto.

Bisacquino - Campoflorito - Contessa - Palazzo Adriano - Prizzi - Rocca-
mena - Canone annuo lire 22,200, deposito lire 3700.

5• Lotto.

Petralia Soprana - Geraci - Bompletro - Canone annuo liro 3000, deposito
lire 500. 2158

Deputazione Provinciale di Terra d'0tranto
Avviso d.'Asta.

Si fa noto al pubblico che il giorno 27 ottobre 1885, alle ore 10 ant., si
procederà in quest'Ufficio, innanzi al signor prefetto presidente o a chi per
esso, allo incanto per l'appallo generale di manutenzione della strada pro-
vinciale S. Donaci-3Iesagne-S. Donaci-Cellino, colPannuo estaglio di lire
(1,550, essendo stati aumentati del 10 per cento i prezzi unitari del capito-
lato, e per la durata che avrà principio dal giorno medio della consegna,
che sarà fatta alPimpresario, e termine al 31 marzo 1892, e sotto le condi-

zioni racchiuse nel detto capitolato speciale del 12 giugno 1885 e nel capitolato
generale a stampa dell'il aprile 1885, ostensibili presso detto uffcio della De-

putazione provinciale.
Si procederà all'incanto col metodo della candela vergine, e sarà deliberato

l'appalto all'offerente il maggior ribasso. Le offerte di ribasso non potranno
essere minori dell'uno per cento sull'ammontare dell'appalto.
Per essere ammessi a licitare dovranno i concorrenti presentare:
1. Un certificato di moralità di data non anteriore di più d'un mese al

giorno dell'incanto, rilasciato dall'autorit'a municipale del luogo dove i con-
correnti risiedono;

2. Un certificato d'idoneità pei lavori che s'appaltano, rilasciato dal pre-
fetto o sottoprefetto, di data non anteriore a mesi sei, o per so o per chi si

designa per la direzione dei lavori.
Dovranno inoltre i concorrenti depositare presso il cassiere provinciale la

somma di lire 3150 per cauzione provvisoria dell'asta.
Colui poi che rimane deliberatario dovrà alla stipulazione del contratto, il

quale sarà effettuito infra un mese dal deliberamento divenuto esecutivo,
somministrare la cauzione definitiva nella somma di lire 10,500, ed anche

vinciale, una somma uguale al sesto del canone annuo sulla base del quale
viene bandito l'incanto, e cioè la somma rispettivamente indicata per ciascun
lotto.
5. L'offerente dovrà inoltre indicare nella scheda il domicilio da lui eletto

nella città capoluogo di provincia.
6. Non si terrà alcun conto delle offerte fatte per persone da nominare.
7. Presso questa Intendenza di finanza e presso le Sottoprefetture di Ter-

mini Imerese, di Cefalù e di Corleone sono ostensibili i capitoli d'onere
che debbono formare legge del contratto di appalto.
8. Presso questa intendenza sono ostensibili l'elenco dei comuni chiusi di

terza e quarta classe nonchè quello dei comuni aperti della provincia di

mercè ipoteca, ai termini dell'art. 3 del capitolato speciale.
Tutte le spese relative all'asta ed alla stipulazione di contratto, di bollo,

tasse di registro e quelle per le copie del contratto stesso e dei documenti
che ne faranno parte, saranno ad esclusivo carico del deliberatario.
Si dichiara che nell'asta saranno osservate le formalità prescritte dal rego•

lamento in vigore per l'Amministrazione e Contabilità generale dello Stato.
Il termine utile per produrre offerta in ribasso, non inferiore al ventesimo

del prezzo d'aggiudicazione, è di giorni 15 da quello del deliberamento.
Lecce, l' ottobre 1885.

Per la Deputazione provinciale
2112 Il Segretario: GASPARE BALSAMO.

.
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MTJNICIPIO DI PROCIDA

AVVISO D'ASTA
Si fa noto al pubblico chelcol giorno trenta del corrente mese, alle ore

dieci antimeridiane, nel palazzo municipale, nella sala comunale, dinanzi al
sindaco di questo comune, si procederà all'appalto della percezione dei dazi
si governativi che addizionali e comunali, escluso quello sulla neve e sul

ghiaccio, pel triennio 1886, 1887 e 1888 di quest'isola di Procida e della fra-
zione aperta Monte di Procida in base alla seguente

TARIFFA

3IATERIE DAZIABILI

o

1 Bevande.
Vino ed acolo in fusti, l'ettolitro . . 2 » » »

Vino ed aceto in bottiglie, l'una. . . 0 05 0 02 »

Vincílo, mezzovino, posca ed agresto,
l'attolitro. . . . . . . . . .

. 1 » » »

Acquata, l'ettolitro. . .
. . . .

0 05 » »

Alcool ed acquavite, fino a 59 gradi
dell' alcoolometro di Gay-Lussac,
l'ettolitro. . . . . . . . . .

8 » 4 » »

Alcool ed acquavite, a più di.59 gradi,
o liquori, l'ettolitro . . . . . .

12 > 6 » »

kl. id. in bottiglie, l'una . .
.

.
. 0 20 0 10 »

Mosto, l'ettolltro .

Uva, il quintole . . .

0 50 » »

2 Carni.
Dani e manzi, per capo. . . . . .

25 » 12 50 »

Vacette e tod, per capo. . . . . .
17 » 8 50 »

Vileli, sopra l'anno, per capo . . .
14 » 7 » »

Vital i, sotto l'anno, per capo . . . 8 » 4 » »

Canie macellata fresca di maiale (1), al
quintale.......... 8» 2» »

Agnelli, capretti, pecore e capre, per
mipo . . . .

0 30 0 15 »

Carna macellata fresca di agnelli, ca-

pretti, pecore e capre (2), al quintale 2 » » »
Caw salata e strutto bianco, al quint. 15 » » »

no macellata fresca (3>, al quintale. 8 » 2 > >

if I maiali piccoli da latte, giusta
0 0 sposto dell'ai·ticolo 13 dell'allegato
L, udla legge 11 agosto 1870, n. 5786,
sono esenti dal dazio.
ilain'i non da-latte macellati da privati

fuori la cinta daziaria, per uso di
Limiglia, per capo . . . . . .

3 » » »

3 1Farina, riso, gaane e pasta.
Farina di frumento, pane, semola, pano

a biscotto, azzematura di grani duri
e riso (4), al quintale .

. . .
. 1 60 3 90 »

Farine, pane e pasta di ogni altra spe-
de, inolùsa la crusca fina ed esclusa
li farinella (4), al quintale . .

.
1 » 1 » »

Riso con buccia (4), al quintale .
.

.
0 80 1 95 »

IPs no (4), al quintale - . . . . . 0 53 1 30 »

Rai to (4), al quintale . . . . .
.

1 60 1 40 »

Paste lavorate .(4), al quintale . . . 1 60 3 90 »

Farinella (4), al quintale . -
- . . 0 50 » »

Crusca (4), al quintale . · · · · · 1 » » »

4 GIlo, burro, l'ormaggi
.
e salumt.

000 vegetale ed animale e burro, escluso
i oli medicinali (4), al quintale . 6 » 3 » »

Olio minerale e sego (4), al quintale .
3 » 1 50 »

Frutti e semi olofferi (4), al quintale .
1 50 0 75 »

Formaggi e ricotte.salate, escluse le ri-
cotte fresche, al quintale . . . . » » 20 »

3Iozzarelle fresche, al quintale . . . » » 5 »

Aringhe, halacche, sapone, alici, tonnina,
baccalari e stock flsh, al quintale . » » 5 »

5 Combustibili e materiali
da costruzione.

Carboni, carbon fossile, carbon coke,
carboni a pane, al quintale . . . » » 1 50

MATERIE DAZIABILI g a j ° go

I

Moniglia e nocciuoli cotti e crudi, al
quintale . .

. » » 0 50
Calce . . » » 0 50

6 Generi coloniali.

Zucchero (4), al quintale . . . . . 6 » 3 » »

Caffè e caffè di radici
. .

. .
.

.
» » 25 »

Miele e melasso . . » » 10 >

(i) Il dazio sui maiali di lire 10 al quintale verrà riscosso sulla carne ma-

cellata fresca. Questo dazio sarà applicato colla deduzione del 20 per cento,
giunta il dispoelo della latiffs aunessa al legislativo desisto 20 giuguo 130ô,
n. 3018. A tal fine pero i maiali dovranno essere pesati intieri, cioè non man-
canti di nessuna parte e nemmeno degli intestini.
(2) Nella frazione aperta del comune che si trova fuori la cinta daziaria il

dazio verrà riscosso nella misura prescritta dalla tariffa allegata al dccreto

legislativo 28 giugno 1866, n. 3018, cioè 10 intero dazio governativo senza

veruna deduzione.

(3) Il dazio sulle bestie bovine si riscuoterk a peso in base alla tariffa per
la carne macellata fresca, colla deduzione del.20 per cento.
(4) Nella frazione aperta il dazio, anzichè essere governativo ed addizio-

nale, è comunale.

L'appalto suddetto é diviso in due lotti, il primo che comprende la perce-
zione dei dazi di quest'isola di Procida, seguirà in aumento all'annuo estaglio
di lire centodiecimila ed il secondo che comprende quello del Monte di Pro-
cida in aumento all'annuo estaglio di lire cinquemila.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovanno presentare la holletta

del Tesoriere comunale constatante essersi depositato nella Cassa municipale
il ventesimo del prezzo d'appatto come cauzione provvisoria, o dare un ga-
rante solidale di persona notoriamente solvibile e di soddisfazione del sindaco,
ed anticipare a mani del segretario municipale una somma sufliciente per le
spese degli atti d appalto, tassa di registro ecc., le quali somme verranno

rectituite a tutti gli offerenti meno all'aggiullicatario, che invece avrà l'ob-

bligo di completare detta cauzione fino a raggiungere il decimo della somma
che risultera dagli incanti, la quale cauzione definitiva può essere data in

contanti o in rendita déllo Stato al corso di Borsa, od anche mediante fide-

jossione solidale di persona solvibile, cognita e notoliamente responsale, di
so<ldisfazione della Giunta municipale.
Si dichiara infine che l'asta seguirà ad estinzione di candela vergine, che

il termine utile per la produ done dell'aumento del ventesimo è stabilito a

giorni sedici, che scadranno alle ore dieci a. m del giorno sedici novembre
prossimo, che nel riscontro saranno segelte tutte le formalità di legge, che
i dazi dovranno riscuotersi colle norme stabilite dalle leggi sul dazio consumo,
relativo regolamento ed Istruzioni ministeriali, cioè in quest'isola di Procida
come comune chiuso e nella borgata Monte di Procida come frazione aperta
parificata a comune aperto, nonché dal capitolato d'appalto, di cui ognuno
può prendere visione nella segreteria municipale dalle ore otto a. m. all'una

pomeridiana di ciascun giorno, e che l'estaglio deve essere pagato in dodici

rate eguali, sempre anticipate.
Procida, 13 ottobre 1885.

Il Sindaco: G. COSTAGLIOLA.

2081 Il Segretario: G. ESCOBEDO.

lintendenza di JFinanza di Afguila
Appalto della riscossione dei dazi di consumo governativi

nei comuni aperti non abbonati

Avviso per migIloria
non inferiore al tentesimo del prezzo di aggiudicazione.

In relaziono al precedente avviso d'asta del giorno 22 settembre 1885, per
l'appalto della riscossione dei dazi di consumo governativi nei comuni aperti
della provincia di Aquila, si rende noto che nell'incanto oggi seguito, presso
quest'Intendenza di finanza, l'appalto per un quinquennio della precitata ri-
scossione venne deliberato pel prezzo offerto di annue lire trentasettemila e

dieci (lire 37,010), e che l'insinuazione di migliori offerte in aumento della

preindicata somma, le quali non dovranno essere inferiori al Ventesimo di

essa, potrà essere fatta nell'uffleio di quest'Intendenza stessa, nel termine

perentorio di giorni 13, decorribile da oggi e scadente alle ore 12 meridiane
del giorno 20 ottobre 1885.
Dall'Intendenza delle finanze.
Aquila, 8 ottobre 1885.

2131 Por VIntendento: BUSCA,
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BAÑDO P V Ia oCIUDIZIALE Ÿf0VÎHCÎß ÀÎ ROÏRR - NHBicipÎ0 di FraSCRÚÎ .

ETO A

in grado di sesto di appello di Napoli, sulla doinanda di
da farsi innanzi d Tribunale civile AfrVlSO D'ASTA per l'appalto della riscossione dei dazi di Maria Angela Corrato di Giusep,pe, da
di Roma, seconda sezione. nella u- Sarno, con decreto del 16 a vosto 1885,
dienza del giorno 9 novembre1885. constemo governativi, addizionali e comunali, per il biennio

emesso in camera di consig io, ha di-
Ad istanza di Cruciani Francesco, 188Û-87. chiarato che si fa luogo all'adozione

domiciliato elettivamente nello studio di Concetta Volpe, trovatella, quale fl-
dell'avv. Fil Delluca, piazza Capra- Si rende noto che alla presenza del signor sindaco o di chi sarà da lui

gliuola di essa.
nica n. 78, offerente in giado di sesto, espressamente delegato, il giorno 28 del corrente mese di ottobre, alle ore Napoli, 24 agosto 1885.
Nel giudizio di espropriazione pro- 10 ant., in una delle sale di questa reside iza municipale si terra, col metodo ENRIco LONGOBARDI RVVOCatO

mosso da Pesaresi Simone in danno di delle schede segrete, il primo esperimento di asta per l'appalto, dal i• gen- 2172 e procuratore,

u to l'aAvngecatoeDpoemrenesco Mannue naro 188d a tutto il 3l dicembre 1887, della riscossione dei dazi di consumo
come tutore dei minorenni Antonioed governativi, addizionali e cousunali, escluso il dazio sulla neve e ghiaccio. AVVISO.

Edita Falconi fu Angelo. L'asta seguirà con le norme del regolamento per la contabilità generale Il sottoscritto Carlo Monticelli, abi-
In seguito alla ordinanza 21 luglio dello Stato in data 4 maggio 1885, n. 3074 (Serie 3').

tante in Milano, via San Damiano, nu.
188a, che fissò la vendita pel 16 set-

.
mero 44, in seguito a decreto del Mi-

tembre, nella quale venne aggiudicato Oli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno far accedere una sl- nistero di Grazia e Giustizia, in data
l'appiè descritto fondo al sig. Giacomo curth solidale di soddisfazione della Giunta, o provare di avere depositato, di Roma, 21 agosto 1885, a nome pro-
Formichi per lire 576 25 e dell'aumento a garanzia della loro offerta, presso l'esattore comunale lire 30,000 come cau- prio ed a nome di suo fratello Antonio
del sesto fatto per parte dell'istante zione provvisoria da completarsi, appena l'approvazione degli atti, in con-

e di suo figlio Luigi,

rnecem Ct o em,ta i residaende en° rmithddi quanto è detto nel relativo capitolato visibile a chiunque in tutte
chiunque abbia tereasse a presentare

del 9 novembre prossimo per rinno. ore ullleio.
le sue opposizioni, nel termine ai mesi

varsi l'incanto in grado di sesto per Per le spese poi di asta ed inerenti, che andranno a tutto carico dell'ag- quattro da oggi, alla domanda di lui
lire 672 30· giudicatario definitivo, dovrà farsi presso l'uflicio di segreteria un deposito e dei suoi congiunti sopranominati, per
Fondo da subastarsi nel territorio di lire 2500 l'aggiunta del cognome Obizzi al pro-di Monterotondo :

·

prio casato Montieelli.
Terreno vignato in vocabolo Monte- Sulla migliore offerta, semprechè siasi raggiunto il minimo stabilito dalla AIilano, 7 ottobre 1885.

ciafrone, numero di mappa 1214, se- Giunta, potrà farsi l'aumento del ventesimo nei quindici giorni successivi 2106 CARLO MONTICELLI.
zione 2', di are 40, confinante con Ca (fatali), che andranno a scadere col 12 novembre prossimo venturo, alle oreprioli Nicola , AIarchetti Ignazio , e 11 antimeridiane (2' pubblicazione)
strada da due lati, gravato della im- ·

BANDO
posta erariale di lire 4 95. Ottenutosi l'aumento, con altro manifesto verranno indicati il giorno e
2185 Avv. FIurPo DELLUCA. l'ora dell'asta per l'aggiudicazione definitiva. per ¥OHAÊÉR VOÎORÉRTÎR,

.

Nel giorno 26 corrente ottobre, alle
(16 pubblicazione)

Si avverte che a norma dell'art. 81 del precitato regolamento non si pro ore 10 ant. innanzi al sottoscritto no-
AVVISO. cederà all'aggiudicazione provvisoria se non si avranno almeno offerte di talo delegato dal Regio Tribunale ci-

Si deduce a pubblica notizia che due concorrenti. vile di Civitavecchia con decreto 30
nel giorno 16 novembre 1885, avanti Dalla Residenza Municipale, li 10 ottobre 1885. settembre u. s. e sulla richiesta di
la 2· sezione del Tribunale civile di Scriattoli Giovanni padre e legittimo
Roma, avrà luogo la vendita giudi_ 2183 Il Segretario comunale : NICOLA LAPARINI· amministratore del minorenne Fulvio
ziale ai pubblici incanti dei uenti ^

- 3erialtoli, si procederà alla vendita
im obili, i nel comunsÎan a deiGrì Intendenza di Finanza di Campobasso n°;,ta , aegeonte deeminniaa orepas
gnori Alfani Filippo e Pozzilli Grego. livo vignato, in contrada Ristretti, in
rio, in danno di Jannilli Luigi fu Bia- AppalÈO Üei ClaZi Cli CORSX1LTRO gOVernatiVi territorio di Civitavecchia, con case

gio, debitore espropriato, domiciliato coloniche, capannone, tinello e vasca;
in S. Grreenorio da SSae nin tivo, olivato

AVViso per la miglioria non inferiore al ventesimo
a on snerneapale dieze nc

in contrada Le Sezze e Colle Fausti- del prezza di aggiudicazione. numeri 178, sub. i e 2, 179, 402, 561,
niano, segnato in mappa coi nn. 436, In relazione al precedente avviso d'asta del 21 settembre 1885 per l'appalto confinanti Guglielmi, Guglielmotti, Ca-
445, 446, 447, 461, 777, 883,922, 92511003, della riscossione dei dazi di consumo governativi nei sottonotati comuni ravam e strada di Civitavecchia, gra-
984, sez. 16.

. .
vato dell'annuo canone di se. rom 8 57

2. Terreno prativo in contrada Valle aperti
di questa provmeia, (pari a L. 46 06) a favore della Ma-

Pareto, segnato in mappa coi nn. 1023, si rende noto donna dell'Orto in Roma. L'incanto si
1024, 1025, sez. 3=. Che nell'incanto oggi seguito l'appalto per un quinquennio della precitata aprirà sul prezzo di perizia, in lire
3. Terreno prativo in contrada Le riscossione dei dazi di consumo venne deliberato pel prezzo olferto di lire 23,814 59.

Fratte, segnato in mappa coi nn. 707, centodiecimila novantasei e centesimi cinquantacinque, e che la presenta- Le condizioni della vendita si leggono
70 BC a i affitto al vicolo della Santa

zione di migliori offerte in aumento della preindicata somma, le quali nori
riel bandoa preshia ttoo ritto notaio.

Croce, segnata in mappa col numero dovranno essare inferiori del ventesimo di essa, potra esser fatta nell'ufheio
2126 Dott. PIIcTao SPAccARI not

186 sub. 2, sez. 3', confinante con Gia- di questa Intendenza nel termine perentorio, decorribile da oggi, e che a se-
como Iannilli e via pubblica· guito di speciale autorizzazione ministeriale, va a scadere alle ore dodici me- (2· pubblicazione)
Gi seCpapsea di ab taazionemal vico al Sn n ridiane del giorno 20 corrente mese, fermo l'obbligo di esibire la prova del AVVISO

mero 312 sub. i, confinante con Lom- prescritto deposito in Tesoreria• Ad istanza dell'Esattoria comunale
hardonzi Giuseppe e Iannilli Mar- di Jenne, e per essa il sig. Vincenzo
cello. ELENCO DEI COMU.NI. De Angelis, esattore, domiciliato per
La vendita avrà luogo in cinque se- elezione presso il procuratore sig. av-

parati lotti e l'incento si aprirà sul Circondario di campobasso. vocato Enrico Tosi,
prezzo a ciascun lotto attribuito, cioè : Oratino - Sepino - Cercepiccola - S. Giuliano del Sannio - Vinchiaturo - Bara. Contro :
i° lotto lire 3636.

nello - Busco - Colledanchise - Spineto - Montagano - Castellino sul Biferno .
I signori Felice, Ottavio, Lucio ed

32 lotto lire
.

50.
Petrella Tifernina - Ripalimosani - S. Giovanni in Galdo - Campolieto - Matrice. AgA or . acg c , do c ieadt el

4° lotto lire 800. Circondario d'Isernia- comune di Jenne.

n tre 110e por tutto a formae Isongano - Miranda - Monterodani - Fornelli - Carpinone - Castelpetroso - Il sottoscritto usciere del Tribunale

alle condizioni del bando originale de, Pesche - Pettoran llo di Molise - Sessano - Forli del Sannio - Acquaviva d'Iser, civile di Roma rende noto al pubblico

positato in Cancelleria. nia - Montenero Valeocchiara -Rionero Sannitico - Castellone a Volturno - Cerro .0 rnne d ln mbr bu al2 acianti
Roma, 8 ottobro 1883- a Volturno - Colli a Volturno - Scapoli - S. Vincenzo a Volturno - Belmonte del di Roma, avrà luogo la vendita giu-Avv. FEnn1NANoo ALESSANDRI Sarinio - Caccavone - Castelluccio in Verrino - Chiauci- Boiano - Campochiaro - diziale con 2¡l0 di ribasso del se-

2184 procuratore.
Guardiaregia - S. Massimo - S. Polo Matese - Cantalupo del Sannio - Castelpiz- guente fondo :

(i' puthlicazione)
ASSENZA.

Il Tribunale civile di Chiavari, sul
ricorso degli credi legittimi presunti
per decreto 5 ottobre 1883, mando as-
sumersi informazioni col mezzo del si-
gnor pretore Sante Stefano d'Aveto,
sull assenza di Antonio Cella fu An-
drea, nato e domiciliato a Cabanno
de'Valle d'Aveto, scomparso fin dal
gennaio 1878.
2061 G. DELPINo, proc.

zuto - Maechlagodena -Roccamandolti-S. Angelo in Grotte - Frosolone- Cameli
Civitanova del Sannio - Duronia - Pizzone - Rocchetta a Volturno.

Circondario di Larino.

Civitacampomarano - Castelmauro - Castelhottaccio - Guardialliera - Lucito -

Lupara - Monteralcone del Sannio - Roegavivara - S. Felice Slavo - Ripahottoni -
Guglionesi - Montecilfone - Portocannone - Palata - Acquaviva Collecroci - Mon-
tenero di Bisaccia - Ripalda - Tavenna - Termoli - Campomarino - S. Giacomo

Terreno ortivo in contrada Volubro,
posto quasi nell'interno dell'abitato di
Jenne, colla fronte sulla strada detto
Borgo Nuovo, in mappa sez. 2', n. 416,
descritto al n. 5 della perizia dell'in-
gegnere Barera, e valutato líre 530,
colle cond zioni espresso nel bando
stesso già depositato in cancelleria del
suddetto Tribunale.

degli Schiavoni. Roma, 9 ottobre 1885.

Carnpobasso, 8 ottobre 1885. L'usciere del Trib. civ. di Roma
2148 L'Intendente: REGALDI. 2099 PIETRO REGGIANI.
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MINISTERO DELLE FÎNA.NZE

DIREZIONE GENERALE DELLE GABELLE

AVVISO D'ASTA per l'appalto della fornitura alle manifatture
dei tal>acchi di 207,000 chilogrammi di amido.

Si fa noto che nel giorno 28 del mese di ottobre 1885, alle ore 2 pome-
ridiane precise, avrà luogo presso la Direzione Generale delle gabelle un primo
pubblico incanto, a schede segrete, per l'appalto della fornitura di chilo-

grammi 207,000 di amido da somministrarsi nell'anno 1886 alle Manifatture

dei tabacchi.
La fornitura è divisa nei tre seguenti lott!:

SO31AlA

MANIFATTURE DEI TABACCIll QURTITÀ LI AMIDO da depositarsi

da fornirsi da fornirsi concorrenti

all'asta

delle Manifatture dei tabacchi di Milano, Venezia, Firenze, e Palermo le
quali procederanno a seconda del disposto dell'articolo 91 del regolamento
sulla Contabilità generale dello Stato.
Tre giorni dopo, e così alle ore 2 pomer. del giorno 31 ottobre 1885, esa-

minate tutte le offerte presentato a'la Direzione generale delle gabelle e rice-
vuto dalle quattro Direzioni delle manifatture suindicate, si farà luogo alla
aggiudicazione provvisoria della fornitura a favore di quell'aspirante che
avra richiesto un prezzo minore, semprecho questo prezzo sia inferiore od
almeno eguale a quello portato dalla scheda ministeriale.

Seguita l'aggiudicazione saranno imediatamente restituiti i depositi agli
aspiranti. Quello del deliberatario sarh trattenuto a garanzia degli obblighi
contratti verso l'Amministrazionc.
Con successivo avviso sarà indicato il termine perentorio entro il quale

moranno ammesse offerte di ribasso non inferiori al ventesimo sul prezzo
di provvisoria aggiudicazione.
Tutte indistintamente le spese d'asta e di contratto saranno a carico del-

l'aggiudicatario.
Roma, addi 6 ottobre 1885.

Dalla Direzione Generale delle Gabelle
Il Direttore Capo della Divisione X : C. BERGANDO.

OFFE RTA.

Milano
. . . .

. .
.

.
. Kilogr. 11,000

Torino . . . . . . . . . » 13,000
Venezia

. . . . . .
. . . » 14,800

1 Bologna . . . . . . . . . » 9,000
Modena

. . . .
.
. .

. . » 4,000
Parma .

. .
. . . . . . » 2,000

Sestri. . . . . . . .
. . » 8,000

Cagliari .
.

. .
.

. . . . » 1,200

Totale 63,000

Io sottoscritto mi obbligo di asaumere in appalto la fornitura di chilo-
grammi . . . .

. .
.
di amido, di cui al lotto

. . . . . . . dell'avviso d'asta pub-
blicato dalla Direzione generale delle gabelle il 6 ottobre 1885, per il prezzo
di centesimi

..... (tanto in lettere quanto in cifre) per ogni chilogramma,
assoggettandomi alle condizioni tutte fissate nell'avviso medesimo e dal rela-
tivo capitolato d asta.

Liro 1,500 Unisco i documenti richiesti dal presente avviso d'asta.
Tl sottoscritto N. N. (Nome, cognome e domicilio dell'offerente).

Al Ji fuori dell offerta: Offerta per la fornitura di chilogrammi. . . . . . . di
amido. 2154

MUNICIPIO DI CASERT.A.
Firenzo . .

.
. . . . . . Kilogr. 40,000

Roma.......... » 14,000
Lucca

.
. . . . . . . . » 35,000 Lire 2 500

Cliiaravalle . . . . .
. .

. » 7,000 '

Totale 96,000

Napoli . . . .
. . Kilogr. 30,000

Palermo
. . .

» 8,000
3

hiessina
.

. . . . . . . .
» 3,000 Live 1,000

Catania . . . . . . . . .
» - 7,000 .

Totale 48,000 i

l campione dell'amido da fornirsi è visibile presso la Direzione Generale

de le gabelle (Div. X), nonchè presso tutte le Direzioni delle Manifatture dei

tabacchi indicate nel prospetto di che sopra.
Lc coridizioni dell'appalto sono fissate da apposito capitolato d'oneri, osten-
silile presso la Direzione Generale delle gabelle (Div. X), nonchè presso tutte
le Direzioni delle Manifatture dei tabacchi del Regno.
L'appalto sarà tenuto con le norme e colle formalità stabilite dal regola-

mento sulla Contabilità generale dello Stato, approvato con Regio decreto 4

maggio 1885, n. 3074.
Iconcorrenti all'asta devono presentare all'ora e giorno suindicati, in piego

suggé)lato, alla suddetta Direzione generale delle gabelle la loro offerta in

iscritto, e conforme al modello posto in calce al presente avviso.
Per essere valide le offerte devono:
1. Essere stese su carta da bollo da una lira;
2. Esprimere in tutte lettere il prezzo che si richiede per ogni chilogramma

del genere da somministrarsi ;
3. Essere garantite mediante il deposito fissato per cadun lotto nel pro-

spetto di che sopra, il qual deposito potrà essere fatto in numerario, in vaglia
o buoni del Tesoro, ovvero in rendita pubblica italiana calcolata al prezzo

medio dei listini ufficiali della Borsa di Roma,

I depositi saranno ricevuti presso le Tesorerie di Roma, Milano, Venezia,
Firecze o Palermo od anche dall'autorità che presiede l'asta.
Quando le offerte siano esibite a mezzo di rappresentanti, questi dovranno

presentare regolare autentico atto di procura speciale por adire ad appalti
per forniture dello Stato, e da unirsi el verbale d'incanto.

Possono anche essere fatte offerte per conto d'una terza persona, con ri-

serva di nominarla, purchè l'offerente stesso abbia i requisiti necessari per
essere ammesso agli incanti e il deposito a garanzia dell'offerta sia a lui

intestato.
Le offerte dovranno essere distinte per ciascun lotto, poiche l'aggiudien-

zione sarà fatta separatamente lotto per lotto.
Le offerte mancanti di tali requisiti, o comunque condizionate o riferentisi

ad offerte di altri aspiranti, si riterranno come non presentate.
Le offúte suggellate ed aventi i requisiti sopradescritti potranno eziandio

esserd presentate nello steggg giorno ed ora suindicati anche alle Direzioni

AVVISO D'ASTA.
Si previene il pubblico che sabato 31 andante, alle ore 10 ant., nella se-

greteria comunale, innanzi al sindaco, o chi per lui, si procedera all'appalto
dei lavori, da eseguirsi a misura, per la costruzione del Nuovo Macello,
giusta il progetto dell'ingegnero De Lillo in data 9 maggio 1883, approvato
dall autorita tutoria addi 3i agosto p. p., col n. 21749, ed il capitolato deli-
berato dalla Giunta municipale addì 18 settembre p. p.
L'asta seguirà col metodo della candela vergine, e saranno aperti gli in-

canti sull°ammontare di lire 74,602, distinte cioè in
a) Lavori preventivati per lire 71,223 54.

b) Lavori imprevisti lire 3378 46.
Restano a carico dell'Amministrazione lo forniture a corredo e la espro-

priazione del fondo da occuparsi. L'opera dov à compiersi nel termine di
mesi venti lal giorno della conse na. Niuna ragione, eccezione o protesta
potrà affacciare l'aggiu licatario per indugio che si verificasse nello adem-
piere a sifIntta consegna, e solo avra diritto dal giorno di questa a far de
correre 11 periodo succennato.
Per essere ammessi i concorrenti all'asta dovranno presentare un certifl-

cato d'idoneità di data non anteriore di sei mesi, spedito da un ingegnete
capo degli utlici tecnici dello Stato o della provincia, nel quale sia fatto
cenno delle principali opere già da essi eseguite, od all'eseguimonto delle
quali abbiano preso parte. Saranno esclusi però i concorrenti che in altri
appalti tenut per conto del Municipio abbiano avuto a fare atti od iniziati
giudizi, quand'anche non definiti, a danno dell'Amministrazione.
I concorrenti inoltre dovranno presentare un obbligato solidale o fideiussore

di soddisfazione della Giunta comunale, e depositare nelle mani di chi pre-
siederà all'asta la somma di lire 3000 per cauzione provvisoria. Quella defi.
nitiva poi, da prestarsi all'atto definitivo di sottomissione dell'aggiudicatario,
o stabilita in lire 7000 in valuta legale o in rendita italiana al portatore. La
detta cauzione però verrà restituita all'imprenditore dopo eseguiti dei lavori
er l'ammontare di lire 50,000.
Saranno in corso di opera fatti all'impresario pagamenti in acconto per

rate di liro 5000 ciascuna, 11no al compimento di lire 30,000. La reste a saldo
dell'importo totale dell'opera sarh pagata all impresa od in una sola volta,
dopo eseguita la finale collaudazione, oppure in tre rate eguali negli esercizi
1888-89-90. In quest'ultimo caso saranno corrisposti all'impresa gli interessi
a scalare del ö per cento dalla data del verbale di collaudo.
Le spese tutte d'incanti, contratti, bollo, registro, trascrizioni, copie, con-

segna e collaudazione dei lavori, saranno a carico dell'imprenditore,
Il termine utile per migliorare l'aggiudicazione provvisoria, con offerte di

ribasso non inferiori al ventesimo, scade alle ore 3 pom. del giorno 16 no,
vembre p. v.
Il progetto tecnico, il capitolato e tutti gli atti relativi all'appalto sono

osten ibili, nelle ore di uffleio, presso la segreteria comunale.
Caserta, 10 ottobre 1885,

Il Sindaco: G. SILVESTRI.
2138 Il ßegretario: A. CARULLO,
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Intend.enza cli Finanza di Pavia Pertanto, in relazione dell'avviso precedente, 21 settembre p. p., e preci-
samente alla parte indicata dal n. 9, confermasi che il termine utile per pre-

Avviso per migliorin.
Nell'incanto tenutosi oggi presso questa Intendenza, giusta l'avviso 19 de-

corso settembre, n. 17814, venne deliberato, per anni cinque dal i' gennaio
1886 al 31 dicembre 1890, verso l'annuo canone complessivo di lire trenta-
novemilacentocinquanta (L. 39,150), e sotto l'osservanza dei patti e delle
condizioni di cui nell'avviso medesimo, l'appalto della riscossione dei dazi
di consumo governativi nei comuni aperti sottodescritti:

sentare l'offerta di aumento di detto canone nel limite non inferiore alla ven-
tesima parte di esso, scade alle ore 12 del giorno 20 corrente ottobre, e che
la offerta medesima, scritta in termini chiari ed espliciti su carta hollata da
lire i 20, sarà ricevuta nell'uffleio di quest'Intendenza (sezione Gabelle) in-
sieme alla prova dell'eseguito prescritto deposito di lire 7025.
Nel caso di migliocia del detto canone di lire 42,400, confermasi fin d'ora,

salva la pubblicazione di un nuovo avviso, che l'appalto definitivo avrà luogo
olla are 19 morirlinna rial minonn nove novombro pv enn shhv•µviazions rli

termini giusta l'ottenuta autorizzazione ministeriale.
ELENCO DEI COMUNI.

DENOM I N A Z IONEDE I COMUN I | Popolazione Circondario di Catanzaro.
i. Badolato - 2. Guardavalle - 3. Miglierina - 4. S. Caterina sul Jonio

I - 5. Sellia - 6. Soveria di Catanzaro - 7. Simeri-Crichi.
Circondario di Cotrone.

CIRCONDARIO DI BOBBIO.

1 Bobbio
. .

2 Caminata . .

3 Corte Brugnatella . .

4 Pregola . .

5 Ilomagnese.
.

6 Ruino
.

7 S. Albano di Bobbio
.

5 Trebecco
. .

9 Valverde
.

10 Zavauarello
.

CIRCONDARIO DI MORTARA.

8. Mesoraca - 9. Policastro - 10. Petronà.
Circondario di Monteleone.

GU 11. Brognaturo - 12. Capistrano - 13. Drapia - 14. Fabrizia - 15. Filogaso
631

- 16. Monterosso Calabro - 17. Mongiana - 18. Piscopio - 19. Ricadi - 20.
Rombiolo - 21. Spadola - 22. Stefanaconi - 23. Simbario - 24. Serra S. Bruno
- 23. Spilinga - 2ò. S. Gregorio d'Ippona - 27. S. Calogero - 28. S. Nicola
da Crissa - 29. S. Onofrio - 30. Vallelonga - 31. Zambrone.

647 Circondario di Nicastro.

360 32. Conflenti - 33. Feroleto Antico - 34. Falerna-35. Filadelfla-36.Fran-
eavilla - 37. Martirano - 38. Motta S. Lucia - 39. Nocera Tirinese - 40. Pia-
nopoli - 41. Polia - 42. S. Mango d'Aquino.

1920
Catanzaro, 9 ottobre 188ö.

2157 L'Intendente reggente: PINI.

11 Candia Lomellina
.

12 Cassolnovo. .
.

13 Gravellona
. .

14 Frascarolo
. .

15 Ottobiano
.

16 Terrasa .
.

17 Vellezzo Lomellina
. .

CIRCONDARIO DI PAVIA.

18 Mirabello
. .

19 Siziano
. .

20 Villanterio
. . .

I CIRCONDARIO DI VOGHERA.

21 Entbinnello.
.

22 ßastida de'Dossi.
.

23 Bosnasco
. .

24 Calvignano .

25 Canevino
.

20 Donelasco .
.

27 Golferenzo
. .

28 Montecalvo Versiggia . . . . . . . . . g .

29 Montescano,
.

30 310ntù Beccaria
. .

31 3Iontù Berchielli.
.

32 Pietra de'Giorgi . .

33 Redavalle
. .

34 Robecco Pavese .
.

TJfHcio del Demanio di l'orino
2876
2437 Avviso d'Asta.
3136 Si fa noto al pubblico che nel giorno 3 del mese di novembre p. v., alle
338 ore 10 antimeridiane, si procederà nell'uflicio del ricevitore demaniale in que-
703 sta citta. via della Zecca, n. 11 piano 2', a pubblico incanto ad estinzione di

candela vergine per l'affitto per nove anni del diritto di pesca e di escava-
zione di sabbia nel fiume Po, in territorio di Torino, e precisamente nella

1987 zona che ha per limite superiormente a destra del fiume i pascoli di S. Vito
171l ed a sinistra la pietoa grossa in prospetto a detto pascolo, inferiormente a
3249 sinistra lo scalone del Valentino ed a destra l'angolo a monte del Palazzo

della Bainetta, detto anche Torretta.
L°avta verra aperta sull'annuo prezzo di lire 8200.
Le ofTerte in aumento non potranno essere minori di lire 50.
L'affitto avra principio col giorno 1° gennaio 1886.
E lecito a chiunque fare nuove offerte in aumento del prezzo del provvi-
orio deliberamento entro li 15 giorni che andranno a scadere alle ore 12 me-

533 ridiano del giorno 18 novembre p. v., purcho tale offerta non sia minore del
530 ventesimo del prezzo medesimo e venga garantita dal voluto deposito.
1943 I capitoli d'onere e condizioni dell'affittamento sono visibili in detto ufficio
193 del Demanio nelle ore in cui è aperto al pubblico.
4030 Tutte le spese relative allincanto, copie d'uso e tasse relative sono a carico
315 .lel deliberatario.
2030 Torino, 6 ottobre 1885.
1265 2151 Il Ricevitore demaniale: GIORGIERL

35 Ilocca de'Giorgi . .
420

3G Ilovescala . . 2038
37 S. Damiano al Colle

. .
2182

38 S. Giuletta .
.

2392
39 Volpara . .

401
40 Zenevredo . . 457

Si fa noto pertanto che il termine utile per presentare offerte di aumento
non inferiori al ventesimo del sovraindicato importo di deliberamento, andrà
a scadere il giorno 21 corrente ottobre, alle ore 12 meridiane, e che le offerte
stesse saranno ricevute da questa Intendenza assiemo alla prova dell'eseguito
deposito di lire 6300 nella Tesoreria provinciale.

2146Pavia, 7 ottobre 1883.
L7ntendente : S. GRASSI.

Intendenza di Finanza di Catanzaro

Avviso per miglioria non inferiore al ventesimo, del prezzo di

aggiudicazione provvisoria della riscossione dei dazi di con-
sumo pel quinquennio 1886-90 nei comuni sottoindicati.
Nello incanto tenutosi presso questa Intendenza ii di 8 corrente ottobre per

l'appalto della riscossione dei dazi di consumo nei comuni sottoindicati, hans
diti all'asta in lotto unico sulla base di lire 42,150 annue, si è verificata l'ag-
giudicazione provvisoria a favore del signor Silvagni Francesco da Falerar

per l'annuo canone di lire quarantaduemila quattrocento (42,400).

(36 pubblicazione)
Società vetraria Veneto Trentina in Milano

Capitale sociale lire 1,500,000 in n. 6000 azioni.
I signori azionisti della Società vetraria Veneto Trentina sono convocati in

assemblea generale ordinaria pel giorno di martedì 10 novembre prossimo
venturo, alla ore 8 pom., nel locale della Banca Vogel e Comp., via Ales-
sandro Manzoni, n. 43, per deliberare sul seguente

@edine del giorno:
1. Re azione del Consiglio d'amministrazione sull'esercizio 44) t* IugIlo

1384 al 30 giugno 1885;
2. Relazione dei sindaci;
3. Approvazione del bilancio e relative deliberaziont;
4. Nomina di quattro consiglieri, tre dei quali cessanti d'ufficio ed uno

in sostituzione del rinunciante signor Sada Luigi;
5. Nomina di tre sindaci effettivi e due supplenti;
6. Estrazione di numero 39 obbligazioni sociali destinate ad essere rim-

borsate.

Milano, 8 ottobre 1885.
Per il Consiglio d'ennministrazione: AQUILINO CRESPI.

Avvertenza.
Le azioni per l'intervento all'assemblea dovranno essere depositate nella

Cassa della Banca Vogel e Comp. in Milano, via Alessandro Manzoni, n. 43,
non più tardi del giorno 7 novembre prossimo venturo. 209ti
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(26 pubblicazione) 1495, sez. 2', confinante con Giacci Valle Lettera. distinto in mappa pet. '- (2' pubblicazione)
BANDO PER VENDITA GIUDIZIALE Lorenzo. con Sorei Enrico e con To- col n. 213. cyntinance eredi Pisam o JJIFFIDA.

con 4110 di ribasso,
dini Margherita, gravato del tributo Salvatore Pazzagha, salvi ecc., della Il signor Luigi Baragiola del fu An-

.
diretto verso lo Stato di lire 7 46. superficie di ettari 2 14 60, gravati tonio, domiciliato in Mil SAvanti la seconda sezione del Tri- 5. Bosco da taglio in contrada Li ambeduodeltributodirettodilire1283 n. 22, con istanza 16 loano, via piga,

1mnale civile di Roma, nell'udienza Formaletti o Fosso del Portone, se- Lotto 4. Terreno prativo adaequa mero 1891, ha denun ghoe l'i
nu-

del 16 novembre prossimo, ad istanza gnato in mappa al n. 2341, sez. 2', tivo in vocabolo La Botte o Gli Archi' rono nel settembre 8 dei uhatedi Alessandro ed altri Di Pietro, in confinante con Spagnoli Maria da due distinto in mappa sez. 2', col n. 414 tre azioni 1 Latdarino di Francesco Bertollini, avra lati e con il Demanio nazionale dal confinante Ospedale, Faccini, Flacchi' 3902, 3083
a por orednu neri 3961,

luogo alla pubblica asta la vendita• terzo lato, gravato del tributo diretto salvi ecc., della superfleie di ettari 1882, delle' bCic riunitae di
gennaio

con sentenza 30 gennaio, ed ordinanza verso lo Stato di lire 8 81. Enfiteutico i 42 80, gravato del tributo diretto di zi
naviga-

presidenziale 15 settembre del corrente ai conti Vannutelli lire 12 21· L
ne a vapore sul lago di Como, ora

anno ordinata, dei seguenti fondi posti 6. Bosco da taglio in contrada Valle Ter reno seminativo in vocabolo Gli
p gaa a ga lone aSnomma

in Comoein Morlupo e suo territorio·
,

Simone, segnato in mappa al n. 2416, Arclii o Fontana Cupola, distinto in lire 2.500,000 totalmente ver toc) chie-L Terrenivignati, contradaS.Lucia, sez 2', continante con Vinci Vmcenzo, mappa sez. 3', coi un. 219 e 419. con~ dendone il duplicato a sensi denli
mappa 524, 5:4 rata, di tavole 1 06, con Vinci Luigi e coi beni della Con- finante Riggeri Francesco, Domeni- ticoli 59 e seguenti del vi te statuam
mappa 525 e 525 rata, di tavole 0 379 fraternita del SS. Sacramento, gravato coni, il fosso, salvi ecc., della super- sociale gen o

mappa 526 e 527 di tavole i 92 e tavole del tributo diretto verso lo Štato di ficie di ettari i 45 10, gravato del tri- Si diffida pertanto il detentore d2 30, confinante Borghese, Severini e lire 4 08. buto diretto di hre 9 89. dette azioni a volerle cons nare allaPolinan. 7. Bosco ceduo in contrada Fontana Lotto 5. Terreno prativo querelato Amministrazione dcIla L
eg

2. Terreno pascolivo contrada Mon- Vecchia, segnato in mappa col n. 499, in vocabolo Cesternella, distinto in pure ad opporre le proprie a o i nticelli mappa 1290, di tavole 3 20, con- sez. 2', confinante col fosso, con la mappa sez. S', coi nn. 36 e 37, confi- termine dl un anno, mediante atto dafinante Severmi e Carlucci. strada o con Felici Francesco, gravato nante Sansom, Cupelloni e strada, sal- notificarsi a mezzo di usciere al
3. Terreno seminativo, pascolivo, del tributo diretto verso lo Stato di vi ece., della superfleie di ettaro i 66· gnor Luigi Baragiola ed all'Ammirt

prativo, contrada Ponte e Valle di Ba- lire 0 15, enfiteutico ai conti Vannu- Terreno seminativo querciato, voca- strazione suddetta
silio di tavole 20 27 e di ettari 2, are telli. bolo Cencio o Spavento, distinto in Decorso l'anno dall'ultima ubbli910, cent. 20, mappa nn. 1844, 1845, 8. Bosco ceduo in contrada La Rapa, mappa sez. S', coi nn. 50 sub. i e 2, cazione di questa diffida senza esser1915, 1916, 2240, 2241-A, 1917, 1918, Colle Muccone o Madonnella, segnato confinante Bennicelli, Viterbini, Para- state consegnate le azioni o oste
2241-B, confinante fosso Rota, Leoni e al numero di mappa 823, sez. 2', con- disi e strada di Monterosi, della su- opposizioni, verra rilasciato Ër pgnoerSangeni. finante con la strada da duo lati e con perfleie di ettari 8 63 50, gravati am- Luigi Baragiola un titolo no t4. Stalla, via dell'Archicino, n. 25, Vinci Gaetano dat terzo lato, gravato bedue del tributo diretto di lire 32 26 in luogo delle azioni derub

na ivoe
mappa n. 99 sub, i. del tributo diretto verso lo Stato di Lotto 6. Terreno seminativo largo ind cazioni prescritte dall'art, 61 del
- 5. Cantina, in detta via, n. 35, mappa lire 0 00, entiteutico ai conti Vannu- vocabolo S. Marcello a Valle Petrone, citato statuto.
n 103 sub, f. telli, distinto in mappa sez. 5', coi nn. 240, Como, dall'Amministrazione della
6. Casa, via del Corso, n. 19, com- La vendita avrà luogo in 8 distinti 241, 242, 243, 244, 245, 246, 190, 291 Lariana, il 1° settembre 1885

posta di tre piani e 16 vani, mappa lotti, e l'incanto si aprirà sul prezzo sub. 1, 2 e 3, 292, 293, 294, 295, 296, il Vice residente
an. 177 sub. 3, 178 sub. 3, 170 sub. 4, offerto dal creditore istante, e cioè 97, 298, 299, 300, 308, 309, 251, 252, 1493 Dottor FEI CE CAMOZZI
180 sub. i. pel 1° lotto su lire 26 40, sul 2° su lire 253, 254, e sez. 8', col nn. 288, 289,
7. Stalla, via del Mondezzaio, com- 34 20, sul 3° su lire 298 80, sul 4' su confinante Bennicelli Filippo, Giovan- (2' pubblicazione)posta di due vani, mappa n. 208. lire 447 60, sul õ° sul lire 528 60, sul nelliVincenzo,viaConsolare,salviccc.' REGIO TRIBUNALE CIVILE
8. Casa, via del Corso, nn. 51, 54, 6° su lire 327 00, sul 7° su lire 48 60, della superfleie di ettari 50 20 10.

DI ROMA
composta di tre piani e 16 vani, mappa sull'8' su lire 193 80. Terreno Imarolo a vicenda, vocabolo •

n. 227 sub. 2, 228 sub. 1, 229 sub. 1. 2128 Avv. ONORATO CAPo proc.
Prataccio o Valle dei Salci, distinto in Ad istanza di Quagliarini Francesco,

raLa lŠt se do li nun enro 01 n (i' pubbitcazione)
map a s z. 3', col n 81, ante omi il ato in lat int ed eleattnam

sopraindicato, sul prezzo ribassato di ESTR A TTO D I B A NDO e centiare 70, ravati ambedue del tri- Contro
quattro decimi: cioe pel i su lite per vendita giudizial'· buto diretto di lire 31 26. Pasqualini Giuseppe, Leopoldo, Zef637 86, pel 2• su lire 745 60, pel 3° su Nel giorno 19 novembre 1885, avanti Le condizioni della vendita si leo- dro, Maria Antonia del fu Camillo
lire 282õ 06, pel l' su lire 334 01, pel il Tribunale civile di Viterbo, si pro- gono nel bando presso la cancelleria. ed Angelini Caterina vedova Pasqua-5° su lire 341 28, pel ô•su lire6912 74, cederà ad istanza del Demanio nazio- Viterbo, 10 ottobre 1885. lini, domiciliati in Marino'
pel*?· su lire 447 69, per l' 8° su hre nale contro Mariani don Francesco fu Avv. GwSTINO GIUSTINI Il sottoscritto usciere presso il sud-5512 29•

Matteo, domiciliato a Nepi, alla ven- 2163 procuratore erariale delegato. detto Tribunale rende a pubblica no-
Roma, 12 ottobre 1885· dita giudiziale dei seguenti stabili au. tizia che nel giorno 13 novembre pros-

Avv. FRÂNCESCO ANTONICOLI LOriZZata con sentenza 20, 21 maggio. (26 pubblicazione) simo, innanzi la prima sezione di que-
2132 procuratore. 1885· R. TRIBUNALE CIVILE E CORREZ. sto

Tribunale civile, avrà luogo la
-: Descri:ione degli stabili posti DI ROSIA - PRI31A SEZIONE.

Vendita giudiziale dei seguenti fondi:
(2' pubblicazione) nel territorio da Nepi· Bando. i. Utilo dominio della vigna posta

AVVISO Lotto 1. Torreno seminativo in vo- .11 cancelliere del suddetto Tribunale
nel territorio di Rocca di Papa, con-

h ti il b
cabolo Vado La Mola a Pian Cardeto. rende noto che alla udienza che terra

trada Le Calcare, o Via di Marino,.Si fa noto ce avan Tri unale distinto in urappa sez. D', coi nn. 182 lo stesso Tribunale, prima sezione, il
confinanti ecc

civile di Roma, sex. 3', nel giorno 16
e 181, confinante la strada di Monte- giorno 13 novenibre 1885, ore dodici

2. Utile dominio della vigna postanovembre 1885, avr luogo l'incanto
rosi, Paradisi e strada di Monto 13ian- tueridiane, in esecuzione di decreto

nel territorio di Grottaferräta, confi-
r la vendita galud e dei seguenti chetto salvi ecc., della super11eie di presidenziale del 30 settembre p

nante ecc.
di esecutati d istanza del signoi ettari 2 63 40, gravato del tributo di- avrà luogo, ad istanza dei signori Ma 3. Casa posta in Marino, via Cavour,Mario Galassini in danxio di Griciotti

retto verso lo Stato di lire 2 80. chesi Torquato Sacripante e Marghe- n. 12, composta
di grotta, tiuello, bot-

Sabatino deb tore espropriato' Terreno seminativo, vocabolo S. Be- rita De Gregori vedova Sacripante tega e pruno piano, confinante ecc.
Nonche nedetto, distinto in mappa sez. 3', coi rappresentati dal procuratore Virgini<' 4. Utile dominio della vigna con al-

di Janari Gaetano, Coletta Maria e on. 366 e 32, contiaante Flacchi, San- Jaconeci, e presso il medesimo eletti-
beri diversi, posta nel territorio di

per ogni effetto il di lei marito De soni e fosso, della suportic:e di ettari vamente doniiciliati, la vendita in gra- Alarino,
contrada Costarotonda, confi-

Santis Pietro, terzi possessori. I 14 50, gravato del tributo diretto di do di sesto dell'iuanobile infradescritto liante ecc.

L Terreno a pascolo nel territorio lire 10 21- a danno del signor cav. Achille Sal-
5. Utile dominio del canneto in Ma-

dillocca Priora, in contrada La Ma- Terreno, vocabolo Prato della Stanza, i votti de¡ fu Giuseppe. rino, contrada Il Cantaro, confin. ecc.
donnella, segnato in mappa n. 700, distinto in mappa soz. 46, coi un. 67, I Descri.;ione dell'immobile (b) Utile donamo del canneto, nel
sez; 2', contiaante con la strada dei 68 suh, i e 2, 65, 70, 71, confinante ili' Casa sita in Roma, in via Porta San territorio suddetto, voc. Valle Bricca,
Castagneti, con Ratti Alessandro e con fosso di Valdieno, Canonicato C:ntoria,1Lorenzo, al civico n. 32 (già 22), di- confinante ecc.

Carli Ottavio, gravato del tributo di- Compagnia del Sagramento, salvi ecc., stinta attualniente in mappa al rione I, (c) Utile dominio del casamento nel
retto verso lo Stato di lire 0 44. della superficie di ettari 5 6ö 40, gra- col n. 2104, edificata sul terreno fa-

territorio di Marino, contrada Fratoe-

2: Bosco da taglio in contrada Colle vato del tributo diretto di lire 3 60. ciento pat te dell' antico nurnero di chi, confinante cec.

Marino, segnato in mappa n. 5851, se
Loue 2. Terreno prativo in vocabolo i mappa 16 112, confinante a mezzodi (d) Utile dominio del canneto nel

zione 2', confinante i beni della Con- Pianetti o Valle Panarella, distinto in i colla suddetta via, a levante colla pro-
suddetto territorio e contrada, confi-

Traternita del SS. Sacramento, con La- inappa sez. S', coi nn. 167 e 168, con prieta della vedova CasteLi, ed a po-
hante ecc.

ciani Pietro e con Luciani Vincenzo, 11Latite De Santis, Ospedale, Pans, nente con altra proprieta dello stessa 1(e) Utilo dominio del suddetto ter-
ravat'o del tributo dirotto verso lo salvi ecc., della superficie di ettari Salvotti. salvi ecc., gravata del tributo ri orio, contrada Colle dell'Olivo, con-
tato di lire 0 57. Enfiteutico ai conti i 4 90- diretto verso lo Stato in lire 431 25. finanto ecc.

Vannutelli Terreno seminativo, vocabolo Pa- Condizioni della e ndita. (f) Utile dominio del canneto in

::3. Due terreni pascolivi formanti un scibovi o Campo del Pozzo, distinto in 1. L'incanto sara aperto sul prezzo detto territorio e contrada, confl-

sol cor o in contrada Sassi Picarelli e
u1appa sez. 8

,
col n. 173 sub. te 2. offerto dai creditori istanti in lire

nante ecc.

della superticle di ettari 8 90 50, del 4ò66 70 La voudita avrà luogo in cinque di-Le Formelle, se37nrati ai numeri di tributo diretto ambedue di lire 17 62. 2. Si osserveranno inoltre le altre
stinti lotti, colle condizioni espresse

mappa 11 ô
Tofi D.

a, sex.to daed°"¯ Lotto 3. Terreno seminativo in Yo- condizioni contenute nel bando di ven- nel bando medesimo già depositato in
la le dacl erzo Ini guLuigi, grae cabolo Crocicchia o Catupo del Maglio, dita esistente nella cancelleria del sud- cancelleria.

áti'del tributo diretto verso lo Stato
distinto in mappa sez. 6', col n. 23 detto Tribunale. Roma, 9 ottobre 1885.

di lire 4 98
sub. 1, 2 e 3, confinante Benn:celu, Roma, 8 ottobre 1885. 2098 PIETRO REGGIANI U are,
confine di Monterosi, salvi ecc., di et- Il vicecanc : RAmcA --

4: Bosco da taglio, in contrada Ma- tari 6 65- Per estratto conforme da inserirsi.
-

TUMINO RAFFAELE, Gerente,
onnella, segnato al num. di mappa Terreno simile, vocabolo Planetti o 2131 VmGINIO JACOUCCI proe. Tipografia della GazzzTTA UrricuLE.


